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L’appendice della Relazione include un elenco di domande di ricerca strategica che si 
ricollegano direttamente all’analisi fornita in questa sezione. Le domande, promosse
dal Comando degli Stati Uniti per l’Africa, dall’Esercito degli Stati Uniti in Europa e 
in Africa e dalla Task Force dell’Esercito degli Stati Uniti per l’Europa meridionale 
in Africa, trattano argomenti quali:

• Il vuoto di sicurezza in Africa

• Ridimensionamento degli sforzi in Africa

• Definizione delle priorità degli sforzi in Africa
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Tema 1: Sfide e opportunità regionali

Le regioni polari

Le regioni polari—

l’Artico e l’Antartide—stanno 

subendo rapidi cambiamenti,

sia fisici che strategici. Man mano che i loro 

confini climatici naturali e le loro caratteristiche 

fisiche si evolvono, i paesi sono desiderosi

a rivendicare risorse quali petrolio,

gas, risorse ittiche e minerali delle terre rare, 

espandendo al contempo gli sforzi nel campo della 

ricerca e della difesa. Le regioni polari sono 

diventate

una nuova frontiera della competizione tra 

grandi potenze, fungendo da punti focali 

strategici sempre più importanti.

L’esempio più evidente di questo cambiamento è 

l’Artico, che sta acquisendo importanza per la 

sicurezza nazionale man mano che gli avversari 

degli Stati Uniti intensificano le loro attività in 

queste aree un tempo remote.

L’Artico e la difesa nazionale

La vicinanza dell’Artico agli Stati Uniti, 

in particolare all’Alaska, presenta sia rischi che 

opportunità, richiedendo quindi una maggiore 

consapevolezza della situazione, infrastrutture 

durature,

e un forte coordinamento con alleati e partner. 

Recentemente, il senatore dell’Alaska

Dan Sullivan ha sottolineato l’importanza 

dell’Alaska per la potenza militare statunitense: lo 

Stato è la pietra angolare della difesa missilistica,

Riquadro: Un soldato dell’Esercito degli Stati Uniti assegnato al 1° Battaglione, 
5° Reggimento di Fanteria, 1° Brigata di Combattimento di Fanteria (Assalto 
Aereo), 11ª Divisione Aviotrasportata, si scontra con una forza avversaria 
simulata durante l’esercitazione Joint Pacific Multinational Readiness Center 
26-02 nell’area di addestramento dello Yukon, in Alaska, il 22 febbraio 2026 
(foto dell’Esercito degli Stati Uniti scattata dallo specialista Brandon Vasquez).

dispone di oltre 100 caccia di quinta generazione e 

ospita l’11ª Divisione aviotrasportata (gli «Arctic 

Angels»), riattivata nel 2022.
112

Per consentire una difesa del territorio 

nazionale più efficace, il Dipartimento della 

Guerra degli Stati Uniti ha trasferito la 

Groenlandia dall’area

(AOR) del Comando Europeo degli Stati 

Uniti a quella del Comando Nord degli Stati 

Uniti. Questo trasferimento è significativo 

perché

la posizione geografica della Groenlandia potenzia 

le opzioni strategiche per la difesa del territorio 

nazionale, fornendo allarmi tempestivi

in caso di attacco, supportando la difesa 

missilistica e facilitando l’accesso

alle rotte dell’Atlantico settentrionale e 

dell’Artico. Data la sua vicinanza agli Stati Uniti e 

la sua posizione nell’emisfero occidentale,

la Groenlandia sta assumendo un’importanza 

crescente per il territorio nazionale — una 

realtà riconosciuta nella strategia statunitense 

emergente.
113

Tuttavia, il passaggio della Groenlandia 

dall’area di responsabilità del Comando 

europeo degli Stati Uniti a quella del 

Comando Nord degli Stati Uniti crea ulteriori 

esigenze di coordinamento

tra i due comandi combattenti. La Danimarca 

(una nazione artica della NATO) considera la 

Groenlandia (un territorio autonomo danese) un 

punto focale della difesa americana. Nel 

contempo, la Danimarca ha

è stata un importante partner nella cooperazione 

in materia di sicurezza, con il «valore più elevato
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Nell’ambito di un’esercitazione aviotrasportata congiunta, i soldati assegnati alla 2ª Brigata di Combattimento di Fanteria (Aviotrasportata) della 11ª Divisione Aviotrasportata e i paracadutisti 
assegnati al 3° Battaglione del Reggimento Reale Canadese si lanciano con il paracadute nella zona di atterraggio di Malemute, vicino alla Base Congiunta Elmendorf-Richardson, in 
Alaska, il 7 febbraio 2026 (foto dell’Esercito degli Stati Uniti scattata dal sergente di prima classe Ian Morales).

dei trasferimenti di armi proposti dal governo degli 

Stati Uniti nel 2025.”
114

  Di conseguenza, mentre la 

Groenlandia è diventata una componente essenziale

della pianificazione della difesa del territorio nazionale 

statunitense

per il Comando Nord degli Stati Uniti,

rimane comunque un fattore per la sicurezza europea e 

la difesa collettiva nell’Artico e in Europa. Questo 

ruolo rende la Danimarca importante per la 

pianificazione del Comando Europeo degli Stati Uniti, 

indipendentemente dal trasferimento di autorità.

Gli avversari e l’Artico

La Cina, che dal 2018 si autoproclama Stato 

artico, sta monitorando da vicino gli eventi

in Groenlandia, poiché le «risorse dell’isola sono 

naturalmente allettanti per il governo cinese e le 

aziende cinesi»
(115).

  Tuttavia, secondo la più 

recente valutazione annuale delle minacce

della Comunità di intelligence statunitense,

pubblicata nel marzo 2026, l’impegno della Cina nelle 

regioni polari è limitato.
116

Ciononostante, la Cina ha promosso i propri 

interessi strategici e geopolitici nell’Artico 

attraverso il suo rapporto simbiotico con la Russia.

Nel dicembre 2025, Iris A. Ferguson, ex vice-

sottosegretario

alla Difesa per l’Artico e la resilienza globale, ha 

affermato: «Pechino guarda sempre più all’Artico 

come a un ambito in grado di rafforzare 

l’affermazione del potere e delle

risorse economiche della Cina». 
117

Elementi centrali della Via della Seta Digitale 

cinese — parte fondamentale dell’iniziativa Belt and 

Road — sono le stazioni terrestri satellitari e i

cavi in fibra ottica che la Cina sta installando

nell’Artico, così come le navi rompighiaccio che la 

Cina sta sviluppando per supportare le proprie 

operazioni artiche.
118

  La penetrazione cinese 

nell’Artico rappresenta una minaccia sia commerciale 

che militare per gli Stati Uniti, poiché la Cina sostiene 

di possedere la capacità di tagliare cavi sottomarini che 

potrebbe interrompere le comunicazioni regionali in 

caso di conflitto.
119

  La Cina potrebbe avere
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ha già impiegato questa capacità altrove; le autorità 

taiwanesi sostengono infatti che due navi cinesi 

abbiano tagliato due cavi sottomarini, un atto che ha 

interrotto le comunicazioni per 14.000 residenti delle 

isole Matsu di Taiwan per quasi sei settimane.
120

  

Questa capacità di tagliare i cavi è stata esaminata 

dall’Asia Times: «Il taglio dei cavi da parte della Cina 

segna l’inizio di una nuova era in cui la guerra 

dell’informazione potrebbe non iniziare nel cyberspazio

ma a 4.000 metri sotto il livello del mare.»
121

Questa capacità si aggiunge a quella delle navi 

rompighiaccio cinesi, che hanno dispiegato boe di 

sorveglianza a duplice uso — dotate di strumenti 

scientifici che raccolgono anche informazioni vitali

sulle operazioni e il tracciamento dei 

sottomarini—nelle acque artiche.
122

La Cina è interessata anche all’Antartide, 

poiché i passaggi interoceanici di questa regione 

— il Passaggio di Drake, lo Stretto di 

Magellano e il Canale di Beagle —

possono fungere da alternative al Canale di Panama in 

caso di guerra contro gli

Stati Uniti.
123

  In Antartide, la Cina si sta 

posizionando in vista di una potenziale revisione 

del Trattato Antartico nel 2048, con l’obiettivo 

di discutere la futura governance della regione e 

le protezioni ambientali strategiche

. Secondo una recente analisi, «[l]a possibilità di una 

rinegoziazione del Trattato Antartico che potrebbe 

aprire l’accesso cinese

alle aree che la Cina occupa e ha ampiamente 

esplorato rappresenta un incubo per la sicurezza 

degli Stati Uniti»
124

  Il governo cinese dispone 

attualmente di cinque

stazioni di ricerca scientifica in Antartide e ne 

completerà presto una sesta.
125

Sebbene la presenza della Cina nelle regioni 

polari sia in crescita, la Russia è il principale sfidante 

degli Stati Uniti nell’Artico, dove cerca di promuovere 

i propri interessi nel contesto

competizione per l’equilibrio globale delle 

potenze.
126

  Mosca mira ad espandere e 

rafforzare la propria presenza nell’Artico 

potenziando

commercio marittimo, l’estrazione di risorse naturali e 

l’intensificazione delle operazioni militari russe.
127

  La 

Russia sta inoltre esercitando attivamente i propri 

strumenti di potere nazionale nella regione, poiché 

l’Artico rappresenta una rinascita della difesa delle 

frontiere.

La strategia artica della Russia è concepita per far 

valere le rivendicazioni economiche marittime di 

Mosca sulla regione, controllare il panorama 

informativo e prepararsi a un potenziale conflitto 

contro gli Stati Uniti e i loro alleati nordici.
128

Nel settore artico russo, ricco di risorse, «Mosca si 

rivolge ai partner cinesi e dei BRICS per ottenere 

capitali e tecnologia, utilizzando il petrolio e il gas 

artici e la Rotta del Mare del Nord per sostenere la 

propria economia di guerra».
129

Inoltre, mentre la guerra tra Russia e Ucraina 

entra nel suo quarto anno, gli interessi economici 

della Russia nell’Artico non sono diminuiti. La Russia 

rimane impegnata a dirigere

Soldati dell’Esercito degli Stati Uniti della 11ª Divisione aviotrasportata 
effettuano una marcia a piedi durante l’esercitazione Joint Pacific 
Multinational Readiness Center 6-02 nell’area di addestramento dello Yukon 
vicino a Fairbanks, in Alaska, il 17 febbraio 2026 (foto della Riserva 
dell’Esercito degli Stati Uniti scattata dallo specialista Cole Moore).
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risorse militari ed economiche nella regione, 

solitamente con il sostegno della Cina.

I pericoli strategici legati agli investimenti russi nella 

regione derivano dalla concentrazione delle forze 

artiche russe in quella zona,

in particolare nella «penisola di Kola,

che ospita circa due terzi delle capacità nucleari 

di contrattacco della Russia.»
130

  Ma, cosa più 

importante, la regione

è «sede della Flotta del Nord russa, che 

comprende sette dei sottomarini strategici 

del Paese dotati di missili balistici a testata 

nucleare» 
131

Conclusione

Sebbene lo spazio possa essere l’unica area più 

remota dell’Artico e dell’Antartide, i domini terrestri e 

marittimi delle regioni polari costituiranno un’altra 

frontiera

di competizione tra le grandi potenze. Man 

mano che queste regioni assumono 

un’importanza sempre maggiore

per la sicurezza nazionale degli Stati Uniti, occorre 

prendere in considerazione diverse sfide.
132

  Ad 

esempio,

a causa delle condizioni ambientali mutevoli e della 

crescente influenza strategica di concorrenti quasi alla 

pari, le regioni polari si stanno trasformando in snodi 

commerciali e strategici fondamentali,

e le forze armate statunitensi devono prepararsi 

sempre di più a difenderle. Un altro fattore 

importante è che, dato il loro terreno impervio

e del clima estremamente rigido, le regioni polari 

presentano un ambiente operativo molto complesso 

che rende difficili i movimenti delle truppe. Inoltre, 

la posizione geografica di queste regioni è 

caratterizzata

da una copertura satellitare limitata,

rendendo inaffidabili le comunicazioni. Le sfide 

ambientali dinamiche includono anche il 

crescente fabbisogno di carburante

per le operazioni, nonché la necessità di 

materiale specializzato e di manutenzione in 

tutte le categorie di rifornimento.
133

Infine, date le condizioni meteorologiche 

estreme delle regioni polari e i limitati nodi di 

trasporto, la Forza Congiunta deve anche affrontare 

la «tirannia della distanza».

In Alaska, ad esempio, la distanza tra Anchorage 

e Juneau supera le 500 miglia, mentre quella tra 

Juneau e Utqiagvik è di circa

1.100 miglia. Date queste distanze, compiti quali la 

ricerca e il soccorso, il supporto al commercio e la 

protezione dell’ambiente strategico risulteranno 

impegnativi. Sono necessarie ulteriori analisi per 

identificare dove e come il Dipartimento della Guerra 

dovrebbe concentrare i propri sforzi

nelle regioni polari e per valutare in che modo tale 

ridefinizione delle priorità potrebbe influire sulle 

operazioni militari tradizionali e sugli acquisti.
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L’appendice della Relazione include un elenco di questioni di ricerca strategica 
direttamente correlate all’analisi fornita in questa sezione. Le questioni promosse
dal Comando dei Trasporti degli Stati Uniti coprono argomenti quali:

• Assetto delle forze nell’Artico
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Tema 2: Sfide istituzionali

Competizione strategica

Storicamente, i documenti 

strategici statunitensi hanno fatto 

riferimenti impliciti al

fenomeno della competizione strategica, 

definendola talvolta competizione tra grandi 

potenze, competizione interstatale,

o competizione tra superpotenze.
134

  Tuttavia, 

tali documenti hanno tardato a riconoscere una 

forma particolarmente virulenta di competizione 

strategica: la rivalità strategica.

Allo stesso modo, la dottrina delle Forze 

Congiunte

non ha ancora fatto proprio appieno il 

concetto. Questa omissione non è trascurabile, 

poiché i rivali strategici sono stati responsabili 

dell’80 per cento delle guerre dall’antichità ad 

oggi.
135

  Le rivalità e le relative guerre formano 

il proverbiale circolo vizioso:

i conflitti armati alimentano le rivalità e le rivalità 

scatenano i conflitti armati.
136

  Alla luce di queste 

informazioni e delle circa 40 rivalità interstatali in 

corso, le Forze Congiunte farebbero bene a 

migliorare la propria comprensione

delle rivalità strategiche e del proprio ruolo 

potenziale al loro interno.
137

  Le Forze 

Congiunte dovrebbero farlo con l’obiettivo di 

potenziare

la propria capacità di condurre operazioni di 

combattimento su larga scala, nonché con 

l’obiettivo di accrescere la propria capacità di 

condurre in modo più efficace guerre limitate, 

controinsurrezioni e conflitti per procura. Queste 

ultime categorie

Riquadro: Gli allievi della Scuola di Studi Militari Avanzati esplorano il 
metodo di pianificazione concettuale orientato al futuro attraverso giochi 
di guerra, avvalendosi di strumenti dell’Esercito quali la metodologia di 
progettazione, il processo decisionale rapido, i quadri di pianificazione 
ed esecuzione interforze e i principi di guerra, 31 marzo 2026, Fort 
Leavenworth, Kansas (foto dell’Esercito degli Stati Uniti di Jim Shea).

di conflitto potrebbero benissimo diventare la prima opzione,

strumenti clausewitziani di politica nelle 

rivalità in cui nessuna delle parti desidera 

rischiare un’escalation nucleare.

Rivalità contro concorrenza

Da tempo gli Stati perseguono i 

propri interessi come cosa ovvia.

Ma farlo in modo relativamente pacifico, come 

se nulla fosse, aprendo

alla negoziazione è una cosa; questo tipo

di comportamento caratterizza la competizione 

strategica in senso generale.
138

  Ben altra cosa è 

che gli Stati diano priorità al perseguimento

di un interesse particolare — l’indebolimento della 

capacità di un altro Stato di competere — e di 

farlo in un modo che trasforma la negoziazione in 

un’arma; questo tipo di comportamento

coglie lo spirito della rivalità strategica, che è 

più vicina alla natura della guerra che 

all’essenza della pace.
139

Gli Stati Uniti e la Repubblica Popolare Cinese 

sono attualmente impegnati in una rivalità 

strategica, così come lo sono coppie quali India e 

Cina, Russia e

gli Stati Uniti, la Russia e l’Europa, la Cina e il 

Giappone, Israele e l’Iran,

gli Stati Uniti e l’Iran, e l’Iran e 

l’Arabia Saudita.
140

Inoltre, lo studio delle rivalità ha iniziato a 

modificare il modo in cui studiosi e altri esperti 

considerano il conflitto armato e le sue cause. Ad 

esempio, la teoria secondo cui la corsa agli 

armamenti causa le guerre trascura il motore 

sottostante di tale corsa: la rivalità
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. Poiché le controversie tra rivali sono responsabili della 

maggior parte delle guerre, questa dinamica

è sempre più considerata una causa primaria

dei conflitti armati. Ridurre l’incidenza delle 

guerre potrebbe dipendere da

per trovare soluzioni a lungo termine alle controversie 

tra rivali, piuttosto che alle promesse della teoria della 

pace democratica.

Le due cause più frequenti dei conflitti armati tra 

rivali sono (a) i motivi spaziali, ovvero il desiderio di 

un rivale di conquistare territori specifici; e (b) i 

motivi posizionali, ovvero il desiderio di un rivale

di migliorare la propria posizione a livello regionale o 

globale.
141

  Nell’attuale guerra tra Russia e Ucraina,

una vittoria russa sull’Ucraina consentirebbe a Mosca 

di conquistare ulteriori territori e rafforzerebbe lo 

status della Russia come grande potenza rispetto agli 

altri Stati della regione.

Allo stesso modo, una conquista cinese di Taiwan 

produrrebbe risultati simili per lo status regionale e 

globale di Pechino. L’ideologia costituisce una 

terza ragione, di gran lunga meno rilevante, di 

conflitto tra

rivali, riflettendo uno scontro di visioni del mondo 

spesso guidato da motivazioni sottostanti di natura 

territoriale o di posizione. Analogamente, le 

motivazioni legate

alle differenze etniche, alla dissidenza politica, alla 

scarsità di risorse e all’accesso al mercato emergono 

meno frequentemente di quanto tradizionalmente si 

supponga.
142

In particolare, quando i rivali entrano in guerra, 

tendono a combatterla tra di loro; i loro conflitti 

coinvolgono tipicamente «lo stesso insieme di Stati».
143

  

I rivali imparano così a interpretarsi (o a fraintendersi)

e a sviluppare di conseguenza delle aspettative 

comportamentali. Per questo motivo, «gli esiti 

iniziali di un conflitto di lunga durata sono 

suscettibili di influenzare gli esiti successivi».
144

  

Sebbene questa osservazione la dica lunga 

sull’importanza

della credibilità e dell’utilità di un approccio su misura 

alla deterrenza, può anche indurre

i lettori a considerare le rivalità come binarie o 

diadiche. Tuttavia, come ha osservato il principale 

studioso di rivalità strategica, «ogni singolo albero di 

rivalità è destinato

a trovarsi in una foresta più ampia di alberi di rivalità» 

145

.   Si dovrebbe, quindi, considerare una data rivalità 

come parte di una costellazione di altre rivalità. Di 

conseguenza, la rivalità tra Stati Uniti e Cina si colloca 

nel contesto delle rivalità tra India e Cina, Giappone e 

Cina, e Russia e Cina. Uno scontro militare che 

coinvolga uno

(o una combinazione) di queste ultime coppie 

potrebbe innescare una risposta politica da 

parte degli Stati Uniti, seguita da una qualche 

forma di intervento da parte di elementi delle 

Forze Congiunte. In questo

contesto, un potenziale scontro sarebbe determinato 

dal fatto che la deterrenza abbia fallito o meno.

Ad esempio, se la deterrenza nei confronti

un’invasione di Taiwan attraverso lo Stretto, allora 

la rivalità sposterebbe probabilmente il potenziale 

conflitto verso la periferia (ovunque al di fuori 

delle immediate vicinanze

di Taiwan). In effetti, una situazione del genere si è 

verificata durante la Guerra Fredda: la deterrenza 

nell’Europa centrale ha tenuto e, di conseguenza, il 

conflitto si è spostato verso la periferia (ad esempio, in 

Africa e in alcune parti dell’Africa).

La ricerca mostra inoltre che il 55 per cento

delle rivalità strategiche moderne (post-1815) si 

siano concluse pacificamente, mentre il 45% si è 

concluso quando una delle parti ha perso la propria 

capacità di competere, sia attraverso un’azione 

militare

o attraverso una qualche forma di coercizione politica

o economica.
146

  Questi dati suggeriscono che la 

probabilità che una rivalità strategica — come quella 

tra gli Stati Uniti e la Cina — si concluda 

pacificamente è praticamente pari a quella di un 

lancio di moneta.
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I militari internazionali partecipano a gruppi di lavoro e discussioni sulle 
politiche durante il Vertice multilaterale IAMD e l’Evento dei leader 
internazionali di alto livello – Pacifico 2025 (foto dell’Esercito degli Stati Uniti 
scattata dal sergente di prima classe William A. Tanner Sr.).

Implicazioni per la forza congiunta

Per far fronte alle proprie rivalità 

strategiche – o a qualsiasi altra rivalità che possa 

influire su di esse – gli Stati Uniti dovranno

che le proprie forze armate rivedano la teoria della 

guerra limitata e la dottrina della controinsurrezione

della Guerra Fredda. Gli Stati Uniti dovranno inoltre 

riconsiderare le proprie politiche militari

relative alle guerre per procura (e, di conseguenza,

la propria dottrina di assistenza alle forze di sicurezza). 

Sebbene gli Stati Uniti si considerino giustamente in 

una situazione di rivalità strategica con la Cina, tale 

rivalità non porterà necessariamente

a un grave conflitto armato su Taiwan

o per il controllo della regione indo-pacifica. Al 

contrario, la lotta sia per il territorio che per la 

posizione potrebbe caratterizzarsi da una serie di 

operazioni discrete — simili all’Operazione 

«Midnight Hammer» o all’Operazione «Absolute 

Resolve» — volte a garantire l’accesso degli Stati 

Uniti a minerali critici e altre risorse o a negare

lo stesso accesso alla Repubblica Popolare Cinese. 

Un attacco congiunto potrebbe inoltre costituire un 

freno decisivo all’avventurismo posizionale di un 

rivale nell’Artico, in Sudamerica

o in Africa; tali azioni non innescherebbero 

necessariamente un’escalation verso una guerra su larga 

scala.

La rivalità strategica tra Stati Uniti e Cina 

potrebbe anche comportare vari conflitti limitati, 

proprio come le «guerre a macchia di fuoco» della 

Guerra Fredda, che contribuirono a preservare 

l’ordine internazionale e l’equilibrio globale dei 

poteri a favore del mondo libero. Ironia della sorte, 

queste guerre, che a volte richiedevano capacità di 

controinsurrezione,

hanno anche rivelato i limiti della potenza militare 

statunitense. Operazioni discrete hanno paralizzato 

molti dei nemici degli Stati Uniti, ma non hanno 

permesso di vincere le guerre, e le forze armate 

statunitensi hanno ottenuto risultati tutt’altro che 

brillanti contro le insurrezioni di quell’epoca.

Forse l’esempio più lampante di questi limiti è la 

guerra del Vietnam, che ha messo a nudo la rigidità 

operativa delle forze statunitensi: queste forze hanno 

ottenuto buoni risultati nei combattimenti 

convenzionali, ma hanno faticato «a cambiare marcia 

e a impegnarsi in compiti di controinsurrezione 

quando e come richiesto» 
147

. Qualsiasi rivale 

strategico intelligente sfrutterà sicuramente tale 

rigidità.

Per quanto riguarda le guerre per procura, tra 

il 2014 e il 2022 la NATO ha perso l’occasione

per armare e addestrare l’Ucraina come partner 

privilegiato e proxy disponibile. L’addestramento e 

l’armamento ci sono stati, ma non su una scala 

sufficiente a scoraggiare l’invasione su vasta scala del 

Cremlino nel 2022. Una strategia deliberata e 

sistematica dello «scuozzo d’acciaio» in Ucraina

avrebbe rafforzato il pilastro del «denial» della 

strategia di deterrenza della NATO.
148

  

Purtroppo, Bruxelles aveva dato per scontato

che avrebbe combattuto direttamente la Russia in caso 

di guerra; di conseguenza, all’alleanza mancavano le 

politiche militari
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e alla dottrina operativa necessarie per passare 

in modo efficiente a una forma di guerra per 

procura, che è diventata il carattere della 

guerra

per default.
149

  Allo stesso modo, gli Stati Uniti non 

dovrebbero dare per scontato che, in caso di guerra, 

combatteranno la Cina solo direttamente, e 

dovrebbero assicurarsi che le loro politiche e la loro 

dottrina possano sostenere una lotta deliberata in 

stile «per procura», qualora tale

opzione dovesse presentarsi.

In sintesi, la Forza Congiunta non può 

scoraggiare un conflitto su larga scala e di lunga 

durata a meno che non sia preparata a vincerlo. 

Allo stesso

, le Forze Congiunte dovranno attribuire pari priorità 

ad altri tipi di conflitto, poiché questi

potrebbero diventare gli strumenti principali

della politica — le mosse scacchistiche che alla fine 

portano al successo, proprio come è avvenuto 

durante la Guerra Fredda. Sfortunatamente, le 

doppie priorità finiranno per diventare priorità in 

conflitto tra loro, una realtà che non sarà ben 

accolta

dai comandanti i cui programmi di addestramento 

sono già sovraccarichi. Prepararsi a condurre 

operazioni di combattimento su larga scala contro un 

nemico di primo piano è sicuramente il compito più 

arduo in assoluto,

e resta ancora molto lavoro da fare per i responsabili 

politici statunitensi, i leader dell’industria e i 

professionisti militari. Ma rinunciare alle lezioni 

conquistate a fatica durante la Guerra Fredda — la 

rivalità strategica determinante

della seconda metà del XX secolo, insieme alle sue 

varie guerre localizzate — rischia di vanificare tutto 

quel lavoro.

Alla luce delle considerazioni presentate in 

questa sezione, gli argomenti da approfondire 

includono se e in che modo una migliore 

comprensione della rivalità tra Stati possa ridurre 

l’incertezza strategica e aiutare le forze armate 

statunitensi a individuare efficienze

nei parametri di dimensionamento delle forze, nella disposizione delle forze

e nella progettazione della struttura delle forze. La 

conoscenza di determinati Stati all’interno e al di fuori 

delle aree

di responsabilità dei comandi combattenti statunitensi 

siano più inclini a provocare crisi o a essere coinvolti

in conflitti armati con i propri rivali dovrebbe 

fornire una giustificazione valida per la definizione 

delle priorità nell’allocazione delle risorse. Tuttavia, 

sono necessarie ulteriori ricerche, soprattutto sotto 

forma di simulazioni di guerra,

è necessaria per identificare i limiti e i rischi di un 

simile approccio.
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L’appendice della Valutazione include un elenco di domande di ricerca strategica che si 
ricollegano direttamente all’analisi fornita in questa sezione. Le domande promosse
dall’HQDA G-4, dal Comando Strategico degli Stati Uniti, dal Comando per la Difesa Spaziale 
e Missilistica dell’Esercito degli Stati Uniti e dal Comando Cyber dell’Esercito degli Stati Uniti 
coprono argomenti quali:

• L’individuazione degli obiettivi logistici da parte dei concorrenti strategici

• L’evoluzione della mentalità nucleare e la stabilità strategica in un 
mondo multipolare

• Difesa missilistica strategica
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Preparazione nazionale

Discorso del Segretario alla 

Guerra tenuto al National War 

College il 7 novembre 2025,

si è concentrato sull’urgente necessità di 

modificare l’attuale sistema di 

approvvigionamento e la base industriale della 

difesa (DIB). Questo appello a prepararsi per la 

guerra è rivolto sia alle organizzazioni che 

progettano e costruiscono armi sia all’intero 

apparato bellico, poiché la Strategia di Difesa 

Nazionale del 2026 mira a preparare il 

Dipartimento della Guerra all’eventualità di un 

conflitto prolungato

combattimento.
150

  Nel preparare la nazione alla 

guerra, l’apparato bellico fa affidamento sia

sulle forze armate statunitensi e 

sull’economia e le infrastrutture degli 

Stati Uniti,

quali autostrade, linee ferroviarie, reti elettriche, 

risorse naturali e manodopera.

La «Stima annuale del contesto di sicurezza 

strategica per l’anno accademico 2025–26» della US 

Army War College Press, pubblicata nel luglio 

2025, sottolinea la necessità di affrontare la 

questione dello stato di salute della capacità 

produttiva del DIB.
151

  La sezione di quest’anno 

si basa su tale analisi esplorando

come il Dipartimento della Guerra intenda 

ritrovare una posizione adeguata in tempo 

di guerra migliorando la velocità e la 

scalabilità della produzione di armi chiave,

rafforzando le catene di approvvigionamento e 

ripristinando il sistema di mobilitazione del personale.

Riquadro: I soldati del 1° Battaglione, 13° Reggimento di Fanteria, 
recitano il giuramento di arruolamento durante la cerimonia di induzione 
dei soldati in occasione del Family Day presso il Centro di 
Addestramento dell’Esercito degli Stati Uniti il 18 febbraio 2026 a Fort 
Jackson, nella Carolina del Sud (foto di Nathan Clinebelle).
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La necessità della rapidità

Il Dipartimento della Guerra è fortemente 

concentrato sull’introduzione della rapidità

nel processo di progettazione e costruzione di armi e 

munizioni. Questa sezione si concentra sulle 

munizioni, di cui le moderne operazioni di 

combattimento consumano quantità considerevoli, 

in particolare le munizioni a guida di precisione 

(PGM). Questi tipi

di armi comprendono armi offensive e difensive 

come il

missile antinave a lungo raggio lanciato dall’aria 

e lo Standard Missile-6,

un missile lanciato da terra o dal mare in 

grado di intercettare un drone, un missile da 

crociera o un velivolo.
152

  Nel 2023, il Center 

for Strategic and International Studies

ha simulato un’invasione militare cinese di 

Taiwan e, nel 2025, ha analizzato

un blocco della stessa isola.
153

  Entrambi 

gli scenari non si sono conclusi bene per 

gli Stati Uniti e i loro alleati, causando 

perdite di navi,

aerei e personale, oltre che a un’

elevato impiego di PGM. La simulazione ha 

rivelato che, nel primo mese del conflitto, le forze 

armate statunitensi hanno lanciato

«circa 5.000 missili di precisione a lungo raggio, 

principalmente JASSM e LRASM» e «avessero 

esaurito le scorte globali di LRASM nei primi 

giorni in tutti gli scenari». 
154

  Queste simulazioni 

non hanno tenuto conto delle munizioni a guida 

di precisione (PGM) impiegate

in un conflitto simultaneo, come le operazioni in 

corso degli Stati Uniti contro l’



l’Iran. Gli Stati Uniti e i loro alleati sono preoccupati 

per i lunghi tempi di produzione necessari per 

sostituire le PGM, fondamentali per il teatro indo-

pacifico e

alle operazioni di combattimento moderne più in 

generale.

Il Dipartimento della Guerra sta iniziando

ad affrontare la questione, ma deve fare di più per 

garantire che la DIB possa davvero sostenere

uno stato di guerra.

I recenti cambiamenti alle politiche e alle 

strategie presidenziali e del Dipartimento della Guerra 

stanno rimuovendo gli ostacoli e aumentando la 

velocità di progettazione e produzione delle armi. 

L’Ordine Esecutivo 14265, emanato nell’aprile 2025, 

si impegna a «garantire che le forze armate 

statunitensi possiedano le capacità di combattimento 

più letali al mondo. La base industriale della difesa 

americana è fondamentale per questo sforzo.»
155

Allo stesso modo, la Strategia di trasformazione 

degli acquisti del Dipartimento della Guerra 

fornisce una tabella di marcia per riacquistare la 

capacità e le risorse necessarie per equipaggiare le 

forze armate in vista della guerra.

I funzionari del Comando per la difesa spaziale e missilistica dell’Esercito degli Stati 
Uniti tagliano il nastro durante la cerimonia di inaugurazione del Centro di 
simulazione e analisi digitale presso il Redstone Arsenal, in Alabama, il 7 agosto 
2025 (foto dell’Esercito degli Stati Uniti di Allen Meeks).

La strategia individua le carenze nello sviluppo 

delle capacità e la necessità di «fornire armi con 

la rapidità

di rilevanza.”
156

  Il problema principale è che la DIB 

impiega troppo tempo a produrre le PGM necessarie 

per operazioni di combattimento su larga scala. La 

valutazione strategica del luglio 2025 ha descritto 

come la DIB stia affrontando la sfida

di aumentare rapidamente la propria produzione

di proiettili di artiglieria da 155 mm — una 

munizione relativamente semplice.
157

  La sfida 

posta dalle PGM è di un ordine di grandezza 

superiore, in termini di complessità e portata, 

rispetto a quella rappresentata dai proiettili di 

artiglieria da 155 mm.

Nelle simulazioni di guerra sopra 

menzionate, le forze armate statunitensi 

«hanno esaurito le proprie scorte globali

LRASM nei primi giorni in tutti gli scenari». 
158

  

Secondo i dati governativi, nel 2023, i tempi di 

produzione

per il missile antinave a lungo raggio (LRASM) era di 

24 mesi. Questi dati significavano che, se fosse stato 

necessario aumentare la produzione di una linea, 24 

mesi era il tempo necessario per «consegnare i primi 

missili — non gli ultimi».
159

  Alcune delle sfide esistenti 

che incidono sulla velocità

di produzione sono i lunghi tempi di 

produzione dei sottocomponenti critici

come i motori a razzo a propellente solido.
160

  La 

Marina degli Stati Uniti sta compiendo progressi in 

questo settore aumentando le capacità produttive

dei fornitori esistenti e stipulando contratti con nuove 

aziende per ridurre al minimo i singoli punti

di guasto.
161

  Il Dipartimento della Guerra sta inoltre 

avvalendosi del Titolo III del Defense Production 

Act, che «consente al Presidente

di incentivare la base industriale nazionale ad 

ampliare la produzione e la fornitura di materiali 

e beni critici». 
162

Nel settembre 2025, il governo ha investito oltre 32 

milioni di dollari per «ampliare la produzione di 

propellente solido
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motori a razzo a combustibile solido (SRM)», 

coinvolgendo due piccole imprese per ampliare questa 

base critica e rafforzare la catena di 

approvvigionamento.
163

  Anche altre aziende del 

settore della difesa che costituiscono il versante 

commerciale della DIB, come la RTX Corporation, 

stanno aumentando la loro produzione di PGM per 

contribuire a rifornire le scorte.
164

  La produzione di 

sistemi di difesa complessi coinvolge materiali critici e 

strategici che vengono reperiti tramite catene di 

approvvigionamento globali. Questi materiali 

includono elementi delle terre rare, molti dei quali 

vengono importati

dall’estero, il che li rende estremamente vulnerabili a 

embarghi e rallentamenti.

Rafforzamento delle catene di 

approvvigionamento

La Cina è una parte fondamentale delle attuali 

catene di approvvigionamento delle forze armate 

statunitensi per i materiali critici e strategici. 

Attualmente, la Cina domina

il 90 per cento della catena di approvvigionamento 

globale

degli elementi delle terre rare, necessari sia per la 

difesa che per la produzione commerciale.
165

  Nel 

2022, è emerso che i magneti presenti nel motore 

del caccia F-35

provenivano dalla Cina. Questa rivelazione ha portato 

a un riesame completo delle catene di 

approvvigionamento di molti elementi delle terre 

rare.
166

  La Cina produce oltre il

il 90% dei «magneti in terre rare ad alte prestazioni» 

del mondo e ha dimostrato di voler sfruttare questo 

quasi monopolio attraverso i controlli sulle 

esportazioni.
167

  Questo predominio comprende anche 

la manipolazione del mercato, poiché la Cina ha 

inondato il mercato con materie prime quali nichel e 

cobalto. Questa pratica fa crollare i prezzi delle materie 

prime, rendendo l’estrazione mineraria

negli Stati Uniti — e lo sviluppo

una catena di approvvigionamento concorrente—

antieconomica.
168

  Pertanto, il rafforzamento delle 

catene di approvvigionamento militari richiederà 

tempo.

Il governo degli Stati Uniti sta attuando nuove 

politiche per riportare in patria e rafforzare le catene di 

approvvigionamento di materiali critici e strategici. Il 

recente ordine esecutivo 14285 e il memorandum 

presidenziale

«Semplificazione del finanziamento delle infrastrutture 

energetiche e dei progetti relativi a minerali e materiali 

critici» stanno incoraggiando e finanziando progetti 

volti a riportare la produzione sul territorio nazionale o 

a garantire le future catene di approvvigionamento.
169

  

Un esempio di tali progetti è la riapertura dello 

Stibnite Gold Project nell’Idaho, un’attività di 

estrazione dell’oro che produrrà anche solfuro di 

antimonio.
170

Il Dipartimento della Difesa ha utilizzato i fondi 

previsti dal Titolo III del Defense Production Act per 

stanziare oltre 50 milioni di dollari a sostegno del 

progetto aurifero Stibnite. Questo stanziamento ha 

coinciso con la guerra tra Russia e Ucraina e con il 

riconoscimento delle vulnerabilità critiche

nelle catene di approvvigionamento delle munizioni.
171

Inoltre, è prevista l’apertura di un impianto di fusione 

nel Montana. Questo impianto trasformerà il solfuro 

di antimonio in antimonio di qualità industriale e 

militare,

un componente chiave di esplosivi, tecnologia per la 

visione notturna e sensori a infrarossi.
172

Ma la portata del problema è enorme. Secondo l’US 

Geological Survey, «Delle 50 materie prime 

minerarie identificate nella “Lista definitiva dei 

minerali critici del 2022”, gli Stati Uniti 

dipendevano al 100% dalle importazioni nette per 12 

di esse, mentre altre 28 materie prime minerarie 

critiche (tra cui 14 lantanidi, classificati tra le terre 

rare) presentavano una dipendenza netta dalle 

importazioni superiore al 50% del consumo 

apparente».
173

Sebbene l’autosufficienza sia preferibile, i 

pianificatori militari hanno sempre fatto ricorso a 

metodi esterni per mitigare i rischi della catena di 

approvvigionamento in caso di emergenza o guerra. 

Tali metodi

66

Tema 2: Sfide istituzionali



includono il ricorso ad alleati e partner per 

garantire le catene di approvvigionamento di 

materiali strategici e critici in tempo di guerra. 

Oggi, il “friend shoring” può ridurre

dipendenza degli Stati Uniti dalla Cina per questi 

materiali.
174

  L’amministrazione attuale e quelle 

precedenti hanno avviato il processo

di "friend shoring", che richiederà tempo ma aiuterà la 

nazione a prepararsi per un periodo di guerra, 

migliorando così la deterrenza.

La costituzione di scorte è un secondo modo

per affrontare il dilemma della catena di 

approvvigionamento. La costituzione di scorte 

funge da garanzia affinché una nazione possa 

continuare la propria produzione in tempo di 

guerra

e sostenere la mobilitazione in caso di 

emergenza o di guerra. La

esiste in diverse forme da quando il Congresso 

approvò lo Strategic and Critical Materials 

Stockpiling Act del 1939. Questa legge era 

necessaria perché, sebbene gli Stati Uniti 

dispongano di abbondanti

risorse naturali, il Paese era ed è tuttora «carente o 

insufficientemente sviluppato

per soddisfare le esigenze industriali, militari e navali 

del Paese ai fini della difesa comune» 
(175).

Durante tutta la Guerra Fredda, la riserva ha 

costituito un deterrente nei confronti dell’Unione 

Sovietica garantendo che gli Stati Uniti avessero a 

disposizione i materiali

per sostenere la DIB, anche qualora le catene di 

approvvigionamento si fossero interrotte o rallentate a 

causa di un conflitto. Alla fine degli anni ’80, al 

culmine della Guerra Fredda, le scorte ammontavano 

a

a 9,6 miliardi di dollari.
176

  Oggi, questa stessa 

riserva è solo l’ombra di ciò che era un tempo 

e

è costituito da 50 materiali strategici e critici per un 

valore stimato di appena 1 miliardo di dollari.
177

Una recente valutazione governativa ha rilevato 

che la riserva richiedeva un investimento

di oltre 14 miliardi di dollari per ricostituire le 

scorte di 88 materiali e coprire le esigenze 

militari e

industrie civili.
178

  Le scorte comprendono materiali 

critici quali l’antimonio e il cobalto, quest’ultimo 

utilizzato nella produzione di batterie e nelle leghe 

impiegate nei motori a reazione.
179

  Il rifornimento 

delle scorte richiede ancora molto lavoro, e il 

processo di rilocalizzazione richiederà

tempo e risorse. La riapertura di miniere e impianti di 

lavorazione, così come il «friend shoring», rafforzerà le 

catene di approvvigionamento ma non potrà sostituire 

le scorte strategiche. Per aumentare

la propria resilienza, gli Stati Uniti devono anche 

aumentare rapidamente le scorte all’interno della 

Riserva Nazionale di Difesa. Il Paese deve mantenere 

un approvvigionamento adeguato di materiali critici e 

strategici per garantire un deterrente credibile e 

continuare la produzione in caso di emergenza 

nazionale.

Il ripristino dell’

sistema di mobilitazione della manodopera

Lo scoppio di una guerra terrestre in Europa 

nel febbraio 2022 ha riacceso i timori

che gli Stati Uniti e l’Europa non siano preparati alla 

mobilitazione. Durante la Guerra Fredda,

la mobilitazione di personale e mezzi era una 

componente chiave

della deterrenza. Il Sistema di Servizio Selettivo fu 

operativo dal 1948 al 1973 e, sebbene non funzionasse 

alla sua massima capacità, il sistema era integrato 

nell’approccio nazionale volto a mantenere un esercito 

permanente di grandi dimensioni. Inoltre, durante la 

Guerra Fredda, gli Stati Uniti condussero

esercitazioni di mobilitazione su larga scala a 

livello interforze e governativo.

L’atrofia del sistema di mobilitazione 

statunitense è iniziata con la caduta del Muro di 

Berlino nel 1989 e la conseguente fine della 

Guerra Fredda. L’ultima grande
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Il ricondizionamento delle munizioni da 155 mm avviene presso il Blue Grass Army 
Depot (foto dell’Esercito degli Stati Uniti di Dori Whipple, Comando congiunto delle 
munizioni).

a livello nazionale furono Nifty Nugget, Proud Spirit e 

Proud Saber, condotti alla fine degli anni ’70 e negli 

anni ’80.

Queste esercitazioni hanno individuato problemi 

rilevanti

relativi ai trasporti, al personale e alle scorte, portando 

a miglioramenti significativi

nella prontezza strategica.
180

  Analogamente, dal 1969 

al 1993, l’Esercito degli Stati Uniti ha condotto 

esercitazioni annuali denominate «Return of Forces to 

Germany», che simulavano il processo

della difesa dell’Europa da un’invasione sovietica. 

Queste esercitazioni hanno messo a dura prova i 

sistemi logistici e di trasporto spostando rapidamente 

unità militari dagli Stati Uniti

in Germania.
181

  Il crollo dell’Unione Sovietica 

e la conseguente riduzione delle forze armate 

hanno posto fine a queste esercitazioni a 

livello nazionale e di corpo d’armata.

La guerra tra Russia e Ucraina è in corso e le tensioni 

nell’Indo-Pacifico stanno aumentando a causa della 

militarizzazione della Cina. Questi fattori hanno 

spinto molti esperti di sicurezza nazionale nel mondo 

accademico, nei think tank

e al Congresso a richiamare l’attenzione sulla 

mancanza di preparazione degli Stati Uniti.

La sezione 383 del National Defense 

Authorization Act per l’anno fiscale 2026 richiede al 

Dipartimento della Guerra di condurre uno studio 

sulla mobilitazione e la prontezza operativa per 

valutare la propria capacità di condurre una 

mobilitazione congiunta.

Questo studio valuterà i componenti di riserva 

(ovvero la Guardia Nazionale degli Stati Uniti e la 

Riserva dell’Esercito), utilizzando Nifty Nugget 

come modello.

La legge dispone che lo studio si concentri sul 

trasferimento delle forze nell’area indo-pacifica,

verificando «il trasporto marittimo, aereo, ferroviario,

stradali e le scorte preposizionate» 
182

.  

Analogamente, altri hanno invocato

un’esercitazione indo-pacifica basata 

sull’operazione «Return of Forces to 

Germany» 
183

. 

Queste attività rappresentano un inizio, ma il 

Dipartimento della Guerra deve fare molto di più per 

condurre

un’analisi approfondita di come l’organizzazione 

reagisca alla mobilitazione delle sue forze esistenti e 

all’espansione delle forze armate.

Gli Stati Uniti non hanno attuato una 

mobilitazione totale dalla Seconda Guerra Mondiale.

La mobilitazione totale si verifica quando tutte le 

componenti delle forze armate superano la loro attuale 

dotazione numerica. La mobilitazione totale verrebbe 

attuata solo in caso di emergenza nazionale o in tempo 

di guerra e richiede

un intervento da parte del presidente e del 

Congresso.
184

  Ogni elemento del sistema di 

mobilitazione deve essere sottoposto a verifica, 

compreso il processo del Selective Service System per 

la notifica alle persone selezionate e per fornire una 

migliore comprensione delle loro competenze e 

abilità.

Si tratta del Comando per l’Elaborazione delle 

Ammissioni alle Forze Armate degli Stati Uniti, che 

valuterà l’idoneità medica delle persone selezionate

per la coscrizione, pronto ad aumentare 

rapidamente la propria capacità operativa? 

I
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forze armate pronte ad ampliare la propria capacità per 

addestrare,

equipaggiare e trasportare le persone selezionate?

Le competenze tecnologiche emergenti 

richiederanno un tipo di coscritto diverso rispetto al 

passato? Ad esempio, in Ucraina, la mobilitazione 

della popolazione civile ha attinto

alle tecnologie informatiche e dell’informazione, 

sfruttando droni e sistemi autonomi per compensare 

la carenza di manodopera. Questi sistemi devono 

operare in modo coordinato per costituire la forza 

necessaria a far fronte all’emergenza nazionale in 

corso.

Conclusione

Garantire che la nazione disponga di un sistema 

di mobilitazione solido e collaudato, in grado di 

potenziare sia la forza lavoro militare che l’economia,

rappresenta una sfida che coinvolge l’intero governo. 

Aumentare la velocità di produzione delle armi 

chiave, rafforzare le scorte strategiche statunitensi e 

mobilitare la manodopera (e il capitale intellettuale) 

della nazione per la guerra sono elementi 

imprescindibili per rafforzare la preparazione bellica 

della nazione. Il raggiungimento dell’obiettivo 

codificato della «pace attraverso la forza»

richiederà impegno e concentrazione. Altrettanto 

importante è il fatto che il raggiungimento di questo 

obiettivo richiederà la definizione di priorità. Tali priorità 

devono basarsi su un’ulteriore analisi delle caratteristiche e 

dei requisiti di una guerra futura. La necessità

di PGM nei combattimenti su larga scala non può

essere sottovalutata e richiede che la DIB si espanda 

per fornire componenti critici. Questi sistemi 

sofisticati, tuttavia, devono essere bilanciati con la 

necessità di munizioni prodotte in serie

come i proiettili di artiglieria da 155 mm. A sua 

volta, l’esercito deve valutare meglio

il mix ottimale tra capacità di fascia alta e 

costose e quelle di fascia bassa e accessibili. 

Infine, se il Dipartimento della Guerra 

intende ricostituire

la Riserva di Difesa Nazionale per raggiungere 

uno stato di prontezza bellica, deve valutare

(1) dove effettuare investimenti diretti e

(2) quali materiali critici dovrebbero

essere riportate in patria per rafforzare le catene 

di approvvigionamento, e (3) come adeguare le 

politiche per consentire e incentivare il DIB a 

produrre le munizioni e le attrezzature necessarie

per il prossimo conflitto.
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L’appendice della Relazione include un elenco di domande di ricerca strategica che si 
ricollegano direttamente all’analisi fornita in questa sezione. Le domande promosse
dall’Ufficio del Segretario dell’Esercito, dal Sottosegretario dell’Esercito (ASA) – 
Affari del personale e della Riserva, dall’HQDA G-4 e dall’Ufficio del Capo della 
Riserva dell’Esercito coprono argomenti quali:

• Il sostegno alla forza interamente volontaria

• Reclutamento e prontezza operativa della Riserva dell’Esercito

• Logistica strategica
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Modernizzazione delle forze armate

Il Dipartimento della Guerra (DoW) 

sta attraversando un cambiamento 

generazionale nel modo in cui 

definisce e

sviluppa gli strumenti che le forze armate 

statunitensi utilizzano per vincere le guerre. 

Questa trasformazione, che coinvolge l’intero 

dipartimento

si sta procedendo rapidamente per mettere le 

giuste capacità nelle mani

dei combattenti. Il 7 novembre 2025, in un 

auditorium del National War College, il 

Segretario alla Guerra Pete Hegseth ha riunito 

un pubblico composto da leader civili e in divisa 

responsabili dei processi interni del 

Dipartimento della Guerra. Erano presenti 

anche esponenti dell’industria, che svolgono un 

ruolo chiave

nello sviluppo e nella fornitura del 

materiale all’avanguardia che 

garantisce ai combattenti statunitensi 

un vantaggio competitivo

.
185

  Il Segretario Hegseth ha affermato che gli 

attuali processi di difesa sono troppo lenti, 

burocratici, ridondanti e pieni

di incentivi disallineati. Ha dichiarato che gli 

attori presenti nella sala non stanno fornendo 

l’equipaggiamento di cui il Dipartimento ha 

bisogno con la rapidità e la portata necessarie a 

mantenere un vantaggio in campo bellico.

Un appello all’azione

Il discorso del segretario Hegseth ha fatto 

proprie le idee di molti osservatori del sistema, che 

avevano espresso considerazioni simili

Riquadro: L’ULTRA, un veicolo tattico terrestre completamente 
autonomo e guidato dall’intelligenza artificiale, progettato per operare in 
ambienti complessi privi di segnale GPS, è pronto per una missione di 
ricognizione durante l’esercitazione Panther Avalanche a Fort Bragg, 
nella Carolina del Nord, il 29 gennaio 2026 (foto dell’Esercito degli Stati 
Uniti scattata dalla specialista Nicole Miller).
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e proposto nuovi modi per affrontare i 

problemi di fondo del sistema esistente.
186

  Il 

sistema aveva

subito numerosi programmi di acquisizione, 

alcuni dei quali erano stati annullati prima di 

fornire le capacità previste, altri che avevano 

richiesto decenni

per fornire le capacità, e alcuni che fornivano 

capacità di cui i combattenti non avevano 

bisogno. Queste problematiche hanno portato a 

un sistema che sembrava più concentrato sul 

rispetto delle procedure che sul raggiungimento 

dei risultati. Le strutture burocratiche hanno 

diluito l’autorità tra le diverse organizzazioni, 

dando vita a un sistema lento e avverso al rischio 

che premiava gli individui per aver seguito le 

procedure più che per aver fornito la giusta 

capacità nei tempi previsti.

Contemporaneamente al suo 

discorso, il Segretario Hegseth ordinò al 

Dipartimento della Guerra di smantellare 

le vecchie strutture e procedure e di

«trasformare l’intero sistema di acquisizione 

affinché operasse in regime di guerra»

e concentrarsi sui risultati.
187

  Nel discorso, 

evocò l’«arsenale della democrazia» che il 

presidente Franklin D. Roosevelt aveva 

invocato per la prima volta

richiesto tramite trasmissione radiofonica in una 

“chiacchierata davanti al caminetto” prima che gli 

Stati Uniti entrassero nella Seconda Guerra 

Mondiale — affermando che il suo obiettivo era

costruire e ricostruire l’arsenale della 

libertà.
188

Il Dipartimento della Guerra si sta 

muovendo rapidamente per perfezionare strutture 

e procedure e allineare gli incentivi al fine di 

raggiungere le priorità del Dipartimento. 

Cambiamento organizzativo



Il Segretario alla Guerra Pete Hegseth tiene un discorso al National War College di Fort McNair, Washington, DC, il 7 novembre 2025 (foto del Dipartimento della Guerra degli Stati Uniti 
scattata dal sottufficiale di prima classe della Marina degli Stati Uniti Alexander Kubitza).

è difficile da realizzare, e i leader svolgono un ruolo 

essenziale nel concretizzare il cambiamento che porti ai 

risultati desiderati.
189

  I leader descrivono lo scopo

dei cambiamenti, allineano le strutture agli incentivi 

e sono in grado di orientare la cultura organizzativa

per concretizzare i cambiamenti.

Il Segretario Hegseth è stato chiaro nel suo 

discorso: il Dipartimento della Guerra sta 

accelerando lo sviluppo di capacità critiche per i 

combattenti. Questo sforzo è condiviso

dalla maggior parte, se non da tutti, i principali 

soggetti interessati. Sostenere un processo lento che 

produca capacità irrilevanti sarebbe illogico.

Tuttavia, come ha descritto il Segretario Hegseth nel 

suo discorso, diverse questioni esistenti sono in 

contrasto con il risultato desiderato e possono

rallentare i processi, tra cui la frammentazione delle 

responsabilità, incentivi locali inefficaci,

e un comportamento del governo che disincentiva gli 

investimenti industriali e l’efficienza.
190

Mentre il Dipartimento ridefinisce le strutture a 

supporto degli appalti, dovrà concentrarsi 

costantemente sui risultati.

Sforzi di riforma

I professionisti degli appalti della difesa 

utilizzano il concetto di «acquisizione con la A 

maiuscola», o «la A maiuscola», quando parlano di 

garantire

capacità.
191

  La «big A» comprende i sistemi che (1) 

definiscono e convalidano le esigenze e i requisiti in 

termini di capacità, (2) assegnano programmi e risorse e 

(3) gestiscono l’acquisizione e la fornitura di beni e 

servizi. Attualmente,

tutti e tre i sistemi sono in fase di revisione.

Requisiti

Nel gennaio 2026, il Dipartimento

Il Dipartimento della Difesa ha sostituito il tanto 

criticato Sistema di integrazione e sviluppo delle 

capacità interforze con un nuovo Processo di 

definizione dei requisiti delle forze interforze.
192

  Il 

nuovo processo concentra l’attenzione del

Consiglio di supervisione dei requisiti interforze 

(Joint Requirements Oversight Council) sulla 

definizione delle priorità relative ai problemi 

operativi interforze e alle lacune nelle capacità, 

collega meglio tali lacune ai processi di 

assegnazione delle risorse del Dipartimento e 

delega la convalida

della maggior parte dei requisiti di capacità al
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corpi d’armata. L’Esercito degli Stati Uniti e gli 

altri corpi d’armata stanno perfezionando i propri 

processi individuali

per concentrarsi sulla rapidità, sul contributo 

tempestivo e frequente da parte dei combattenti e 

dei partner industriali, nonché sulle conoscenze 

basate su prototipi

e sugli esperimenti. I promotori del manuale del 

Joint Requirements Oversight Council intendono 

trarre insegnamento dal primo anno dedicato 

all’implementazione dei nuovi processi e 

prevedono di incorporare gli aggiornamenti alla 

fine del 2026.

Assegnazione delle risorse

Due iniziative di riforma sono state 

concepite per accelerare l’allineamento delle 

risorse alle esigenze dei combattenti. La prima è il 

Comitato per l’Allineamento dei Requisiti e delle 

Risorse (Requirements and Resourcing Alignment 

Board), copresieduto dal vice segretario alla 

Guerra e dal vicepresidente del

Capo di Stato Maggiore Congiunto. Insieme, il 

responsabile dei processi di assegnazione delle 

risorse del Dipartimento della Guerra e il capo 

dell’organismo di supervisione dei requisiti 

consentiranno

al Dipartimento di allineare le priorità strategiche, i 

requisiti di capacità e le decisioni di bilancio. 

Questo sforzo dovrebbe accelerare

l’assegnazione delle risorse in modo che i requisiti 

emergenti possano essere rapidamente soddisfatti.

La seconda nuova iniziativa, la Riserva congiunta 

per l’accelerazione, è una somma di denaro gestita 

dal controllore del Dipartimento della Guerra.

Il controllore può utilizzare in modo efficiente la 

riserva per destinare le risorse ai problemi più critici 

e alle soluzioni più promettenti ed efficaci.

Oltre ai cambiamenti generali del 

Dipartimento della Guerra, l’Esercito sta subendo 

significativi cambiamenti procedurali e strutturali, 

tra cui modifiche al modo in cui elabora

il proprio memorandum sugli obiettivi del 

programma e

I partner industriali e il mondo accademico competono all’evento 
xTechOverwatch for Unmanned Systems (ospitato dal Comando per 
l’Addestramento e la Trasformazione dell’Esercito degli Stati Uniti) per 
ottenere opportunità di portare avanti progetti di sviluppo integrati all’interno 
dell’Esercito degli Stati Uniti, dal 23 al 29 ottobre 2025, presso il Bush 
Combat Development Center – Innovation Proving Ground, a Bryan, in 
Texas (foto dell’Esercito degli Stati Uniti di Austin Thomas).

bilancio. Il Segretario dell’Esercito ha disposto 

l’adozione di un nuovo processo denominato 

«programmazione centrale»,

che mira a rendere il programma dell’Esercito più 

coerente e reattivo ai contributi dei vertici. I gruppi di 

valutazione del programma che l’Esercito utilizzava in 

precedenza per elaborare il memorandum sugli obiettivi 

del programma erano compartimentati in base alle 

funzioni assegnate per legge all’Esercito. Poiché tali 

funzioni sono elencate

nel Titolo 10 del Codice degli Stati Uniti, vengono 

comunemente denominate «funzioni del Titolo 10».
193

  

Anziché ricorrere ai gruppi di valutazione del 

programma, il nuovo processo di programmazione 

centrale conferisce potere a una serie di comitati, 

ciascuno dei quali assegna le risorse tra tutte le funzioni 

del Titolo 10 a un portafoglio di capacità.

L’Esercito sta utilizzando la programmazione 

centrale per la prima volta nel 2026, mentre elabora 

il proprio memorandum sugli obiettivi di 

programma per gli anni fiscali 2028–32; il servizio 

intende trarre insegnamenti

dal nuovo processo e ad aggiornarlo secondo necessità.
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Acquisizioni

Sono in corso sforzi significativi

per eliminare le compartimentazioni nel sistema di 

acquisizione. Il Dipartimento della Guerra

sta razionalizzando e aggiornando i regolamenti relativi 

agli acquisti e alla gestione finanziaria.

L’obiettivo di questi aggiornamenti è delegare i 

poteri decisionali e di revisione,

ridurre gli adempimenti burocratici e dare 

priorità alla prototipazione competitiva.

Il Dipartimento della Guerra ha disposto la creazione 

di un’unità di produzione in tempo di guerra per 

accelerare

lo sviluppo delle capacità. Ha inoltre disposto la 

creazione di una nuova attività di integrazione 

ingegneristica delle missioni in grado di trasferire 

rapidamente le tecnologie emergenti dal concetto 

alle forze armate. Il Dipartimento ha inoltre 

disposto

alle forze armate di istituire dei responsabili 

dell’acquisizione del portafoglio (PAE) come 

funzionari responsabili dei risultati del 

portafoglio. Questi dirigenti dispongono 

dell’autorità necessaria per strutturare i 

programmi; effettuare compromessi prudenti tra 

costi, prestazioni e tempistiche; utilizzare 

architetture modulari e a sistemi aperti; e allineare 

direttamente i funzionari addetti agli appalti con i 

PAE.
194

Seguendo le linee guida del Dipartimento della 

Guerra, l’Esercito ha istituito sei PAE incentrati su 

diverse capacità. Ciascun PAE riunisce

otto funzioni sotto un unico ufficio: requisiti, 

sostegno, centri di sistema, risorse, acquisizione, 

appalti,

test e valutazione e vendite militari all’estero.
195

  I PAE 

dell’Esercito saranno in grado di effettuare 

compromessi tra i propri portafogli e di stabilire le 

priorità degli sforzi in ciascuna area in base alle 

esigenze dei combattenti e alle innovazioni 

tecnologiche.

Parti interessate esterne

I cambiamenti apportati a tutti e tre i sistemi 

«big-A» sono interconnessi e si influenzeranno a 

vicenda.

Allo stesso tempo, le parti interessate al di fuori del 

Dipartimento della Guerra possono influire sul 

successo dei cambiamenti sistemici. I partner 

industriali dovranno reagire ai cambiamenti sistemici 

perché l’enfasi sulla velocità richiederà alle aziende

a modificare alcuni dei propri sistemi interni, e il 

Dipartimento potrebbe dover cambiare il modo 

in cui incentiva il comportamento dell’industria.

Il Dipartimento della Guerra intende aprire il 

campo di gioco in modo che i partner non 

tradizionali possano unirsi al gruppo che fornisce le 

capacità.
196

  Ma le scelte non devono 

necessariamente essere alternative,

mettendo i partner non tradizionali in 

contrapposizione con quelli tradizionali.

Il Dipartimento dovrebbe invece cercare di costruire 

soluzioni che consentano di conciliare entrambe le 

opzioni. Gran parte del personale del Dipartimento 

della Guerra dovrà imparare come funzionano gli 

incentivi per i partner non tradizionali ed entrare in 

sintonia con le preoccupazioni

e le loro problematiche.

Il Congresso è un attore chiave in queste 

riforme. Nel 2025, presso la Commissione per le 

Forze Armate del Senato e quella della Camera dei 

Rappresentanti, il senatore Roger Wicker ha 

presentato il FoRGED Act, mentre i 

rappresentanti

Mike Rogers e Adam Smith hanno presentato lo 

SPEED Act. Entrambe le leggi mirano

sulla modifica delle regole per fornire rapidamente 

le giuste capacità ai combattenti.
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  Molte delle 

disposizioni di questi atti sono state inserite nella 

Legge di autorizzazione alla difesa nazionale per 

l’anno fiscale 2026, e la Commissione per le Forze 

Armate del Senato e

Commissione per le Forze Armate della Camera 

dei Rappresentanti sono chiaramente i principali 

sostenitori di questi cambiamenti.

73



Le commissioni per gli stanziamenti, 

tuttavia, non si sono dimostrate altrettanto 

favorevoli nel consentire al Dipartimento 

della Guerra di riprogrammare i fondi 

stanziati senza dover ricorrere nuovamente al 

Congresso.
198

  Una relazione del 2024 della 

Commissione

sulla riforma della pianificazione, della 

programmazione, del bilancio e dell’esecuzione 

raccomandava il consolidamento delle voci di 

bilancio e l’innalzamento delle soglie di 

riprogrammazione, in modo che il 

Dipartimento potesse reagire più rapidamente

a un contesto in evoluzione.
199

  Ad oggi, i membri 

delle commissioni di stanziamento si sono opposti a 

queste raccomandazioni. Nello stanziamento del 2026, 

non hanno innalzato le soglie di riprogrammazione né 

hanno consentito all’Esercito di consolidare le voci di 

bilancio

per le attrezzature destinate a contrastare i sistemi aerei 

senza pilota. Tali attrezzature sono un esempio

di una capacità che l’Esercito deve schierare e 

sviluppare rapidamente.
200

Conclusione

Sebbene le riforme descritte

in questa sezione siano ancora agli albori, il 

Dipartimento della Guerra sta sbandierando alcuni 

primi successi. Nel febbraio 2026, il Comando 

Centrale degli Stati Uniti ha confermato il primo 

impiego

di un drone LUCAS nella guerra contro l’Iran del 

2026.
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  Il drone è stato sviluppato da SpektreWorks, 

una start-up di Phoenix, in Arizona, che ha 

decodificato il drone d’attacco a senso unico iraniano 

Shahed e lo ha messo a disposizione delle forze 

armate statunitensi in otto mesi.
202

  La rapidità di 

questo sforzo

è promettente.

All’inizio di febbraio 2026, il Pentagono ha 

selezionato 25 fornitori che si contenderanno

per aggiudicarsi ordini del valore di 150 milioni di 

dollari per la fornitura di sistemi aerei senza pilota 

piccoli ed economici nell’ambito del programma 

«Drone Dominance» del Dipartimento della Guerra.
203

  

I fornitori porteranno le loro attrezzature a Fort 

Benning, in Georgia,

dove gli operatori di droni militari piloteranno e 

valuteranno i prototipi, con conseguenti ordini entro 

un mese. Il programma «Drone Dominance» invia un 

chiaro segnale di domanda

all’industria e fornisce rapidamente capacità ai 

combattenti. Gli obiettivi del programma sono 

acquisire rapidamente capacità, apprendere e iterare 

per migliorarle, e ridurre i costi — chiaramente in 

linea con l’impegno di cambiamento del 

Dipartimento della Guerra.

Questo processo di cambiamento è agli inizi e 

si prospetta molto promettente, ma richiederà 

l’attenzione dei vertici del Dipartimento — sia 

militari che civili — per garantirne il successo. I 

leader a tutti i livelli devono allineare gli incentivi per 

incoraggiare comportamenti coerenti

con i risultati desiderati. Una situazione di guerra richiede 

leader che definiscano priorità chiare, iterino e apprendano 

rapidamente e superino

gli ostacoli per mettere le giuste capacità nelle mani 

dei combattenti. Infine, per avere successo, queste 

riforme richiedono un perfezionamento dal basso 

verso l’alto e analisi innovative delle future 

caratteristiche della guerra.
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L’appendice della Relazione include un elenco di domande di ricerca strategica 
direttamente correlate all’analisi fornita in questa sezione. Le domande promosse
dall’Ufficio del Segretario dell’Esercito; dal Sottosegretario dell’Esercito (ASA) – 
Acquisizioni, Logistica e Tecnologia; dal Comando per la Difesa Spaziale e Missilistica 
dell’Esercito degli Stati Uniti; e dal Comando Militare per lo Schieramento e la 
Distribuzione di Superficie coprono argomenti quali:

• Combinazione di capacità ad alto e basso livello

• Modernizzazione dei processi di acquisizione

• Applicazione dell’intelligenza artificiale alla pianificazione dei trasporti globali



T

Le domande contrassegnate da questa icona indicano che sono disponibili fondi 
d’archivio presso l’US Army Heritage and Education Center. Si prega di 
contattareAskRidgway@usawc.libanswers.com per ricevere supporto alla ricerca.

Anno accademico 2026–27

Elenco delle questioni strategiche di ricerca (SQRL)

Questo elenco di questioni strategiche, una raccolta personalizzata di 105 domande 

fornite da 47 organizzazioni del Dipartimento della Guerra (DoW),

integra la valutazione delle sfide regionali, nazionali e istituzionali condotta dall’US Army War 

College, offrendo approfondimenti su questioni urgenti che incidono sulle organizzazioni della difesa. 

L’elenco aiuterà la comunità di ricerca a concentrarsi su argomenti importanti per l’Esercito degli Stati 

Uniti e per il settore della difesa in senso più ampio.

Le domande sono elencate in base alle organizzazioni che sponsorizzano la ricerca.

Il coinvolgimento degli enti promotori può favorire il perfezionamento delle domande di ricerca e facilitare 

la presentazione di lavori che affrontino un argomento critico delineato in questo elenco. Per consentire tale 

coinvolgimento durante il processo di ricerca, le organizzazioni hanno individuato dei referenti. Il 

Dipartimento di Ricerca Strategica e Valutazione dell’US Army War College gestisce l’elenco 

corrispondente, e i potenziali ricercatori possono richiedere le informazioni di contatto a tale Dipartimento.

Riquadro: Nell’ambito dell’operazione «Arctic Aloha 26», i paracadutisti 
dell’Esercito degli Stati Uniti assegnati alla 2ª Brigata di Combattimento 
di Fanteria (Avio), 11ª Divisione Avio, atterrano sulla zona di lancio 
Malemute presso la Base Congiunta Elmendorf-Richardson, in Alaska, 
il 14 novembre 2025 (foto dell’Esercito degli Stati Uniti di Correy 
Matthews).
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Ufficio del Segretario dell’Esercito

1. Il salto sulla Luna

Quali capacità o processi rivoluzionari potrebbero emergere o maturare nei prossimi cinque-dieci 

anni se l’Esercito sfruttasse le attuali tecnologie all’avanguardia e disponibili in commercio nel campo 

dell’intelligenza artificiale e dell’apprendimento automatico (AI/ML)? Quali problematiche e casi 

concreti potrebbero essere affrontati da tali capacità e processi per garantire all’Esercito un vantaggio 

decisivo sui propri avversari? Quali pratiche operative e processi di gestione del personale potrebbero 

essere potenziati o migliorati da queste capacità per ridurre l’organico dei comandi centrali e liberare 

risorse umane a favore delle forze operative?

Questa domanda richiede un pensiero fuori dagli schemi e un’analisi di idee innovative che 

tengano conto delle caratteristiche mutevoli del campo di battaglia moderno — non semplicemente

una valutazione degli sforzi in corso o una spinta verso evoluzioni naturali dei sistemi esistenti.

2. Autorità

Quali nuove modifiche alle competenze, alle politiche o ai processi accelererebbero i 

processi di sviluppo delle capacità e di acquisizione dell’Esercito, in particolare per sfruttare i 

partenariati pubblico-privati con l’industria tecnologica al fine di identificare, creare e mettere 

in campo rapidamente le capacità tecnologiche emergenti?

Affrontare questa domanda richiede un’analisi approfondita dei processi e delle autorità esistenti, 

nonché di dove questi risiedono. Sebbene sia essenziale individuare gli adeguamenti

ai processi e alle competenze sotto il controllo dell’Esercito, i ricercatori dovrebbero prendere in esame 

tutti i processi e le competenze pertinenti e suggerire potenziali approcci

per influenzare il cambiamento al di fuori dell’Esercito, compreso l’Ufficio del Segretario alla 

Guerra.

3. Combinazione di capacità di alto e basso livello

Qual è il giusto mix di capacità di fascia alta ma costose (ad esempio, i carri armati M-1 

Abrams e gli elicotteri d’attacco AH-64E Apache) e di sistemi di fascia bassa,

economici e sacrificabili (ad esempio, i sistemi senza pilota con visione in prima persona) nelle forze 

operative dell’Esercito per bilanciare i requisiti fondamentali di combattimento e le minacce emergenti? 

Quali sono le implicazioni dottrinali di un Esercito con un mix di capacità di alto e basso livello?

Queste domande richiedono una valutazione dell’attuale struttura delle forze e della dottrina, 

nonché una comprensione delle capacità emergenti, come osservato in Ucraina, e di come tali 

capacità possano neutralizzare le competenze dottrinali fondamentali in materia di 

combattimento. Le intuizioni acquisite nel rispondere a queste domande guideranno 

l’assegnazione delle risorse, la distribuzione delle capacità per tipo di unità e i cambiamenti nella 

struttura delle forze nelle future decisioni relative all’Iniziativa di Trasformazione dell’Esercito.
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Ufficio del Capo di Stato Maggiore, Esercito degli Stati Uniti

4. Strategia indo-pacifica

Qual è il ruolo dell’Esercito nell’attuazione di una strategia di contenimento nei confronti della 

Cina nell’Indo-Pacifico? Cosa apporta l’Esercito al conflitto e in che modo contribuisce

alla forza congiunta?

5. Il valore della potenza terrestre

In un conflitto multidominio con la Cina, soprattutto data l’ubiquità delle capacità spaziali e la 

crescente dipendenza dai sistemi autonomi, qual è il ruolo appropriato della potenza terrestre?

6. Guerra senza equipaggio

I media e le fiere di settore sono dominati dalle più recenti tecnologie senza equipaggio e autonome. 

L’ascesa di questo potenziale passaggio alla guerra senza equipaggio nei domini terrestre, aereo e 

marittimo rappresenta una rivoluzione negli affari militari? Perché sì o perché no?

Sottosegretario dell’Esercito (ASA) – Affari del personale e della riserva (M&RA)

7. Sostenere la forza armata interamente volontaria

Mentre l’Esercito compete per attirare talenti e attua un «modello di servizio dell’Esercito di nuova 

generazione» per l’era digitale, come può preservare la solidità della forza armata interamente volontaria?

La ricerca dovrebbe valutare le sfide interconnesse legate alla fidelizzazione dei leader a metà carriera 

attraverso percorsi professionali più fluidi e basati su progetti, evolvendo al contempo la proposta di 

valore, il marketing e le strategie di reclutamento dell’Esercito per attrarre con successo le future 

generazioni (Alpha, Z, Y e X), plasmate dall’intelligenza artificiale e da una visione mutevole del 

servizio pubblico. Questo argomento consente un’ampia discussione sulle sfide relative al personale o 

uno studio mirato su un aspetto specifico, come gli incentivi non tradizionali o gli effetti dei nuovi 

modelli di servizio sulla forza.

8. Impatti sul personale derivanti dal ruolo della patria come teatro operativo

Quali sono le implicazioni a lungo termine in termini di personale e prontezza operativa 

derivanti dal ruolo sempre più ampio dell’Esercito nelle missioni di difesa del territorio nazionale? 

La ricerca dovrebbe analizzare come bilanciare l’addestramento per le operazioni interne con la 

prontezza alle operazioni di combattimento su larga scala (LSCO) ed esaminare gli effetti di 

questi requisiti di doppio ruolo

sul morale dei soldati, sul reclutamento e sulla fidelizzazione, in particolare all’interno della Guardia 

Nazionale, e proporre quadri giuridici, etici e di addestramento specifici per mitigare il rischio

di danni ai cittadini statunitensi e prevenire il trauma morale dei militari.
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ASA – Strutture, energia e ambiente (IE&E)

9. Rischio, prontezza operativa e allocazione delle risorse

Dato il budget limitato dell’Esercito per le strutture, in che modo dovrebbe valutare in modo 

esaustivo il rischio per bilanciare oggettivamente gli investimenti nella resilienza energetica rispetto ad 

altre priorità infrastrutturali critiche, quali gli alloggi per militari non accompagnati, i centri per lo 

sviluppo infantile e le strutture di addestramento essenziali per la missione? Questa ricerca dovrebbe 

proporre un quadro di riferimento che quantifichi l’impatto sulla prontezza operativa delle carenze 

infrastrutturali in entrambi i settori, consentendo ai vertici dell’Esercito di prendere decisioni fondate sui 

dati e difendibili in merito all’allocazione delle risorse, che bilancino le esigenze immediate di qualità 

della vita con l’imperativo strategico di garantire la continuità della missione durante un guasto 

catastrofico dei servizi pubblici.

10. Rifornimento compromesso: una sfida istituzionale

Se il prossimo conflitto nazionale dovesse essere combattuto contro un avversario di livello quasi pari, 

le operazioni di sostegno saranno messe a dura prova in tutti i domini di combattimento.

Quale tipo di istruzione dovrebbe essere integrata nella formazione istituzionale e nei corsi di sviluppo 

dei leader per preparare i comandanti a livello tattico e operativo a operare in modo efficiente e a 

dominare i futuri ambienti contesi in cui le operazioni di rifornimento potrebbero essere gravemente 

compromesse? Come dovrebbe essere adattata questa istruzione in risposta

alle nuove formazioni e alle nuove capacità che vengono dispiegate? La ricerca dovrebbe affrontare 

la mitigazione del rischio per tutte le categorie di rifornimenti e servizi.

ASA – Acquisizioni, Logistica e Tecnologia (AL&T)

11. Integrazione dei sistemi senza pilota

Qual è il concetto operativo ottimale per integrare i sistemi senza pilota, in particolare le munizioni 

da attacco a senso unico e quelle vaganti, nelle formazioni corazzate per compensare la dipendenza da 

sistemi o munizioni sofisticati e costosi, al fine di plasmare le operazioni di manovra interforze sul campo 

di battaglia moderno?

12. Modernizzazione dei processi di acquisizione

In che modo le tecnologie emergenti come l’intelligenza artificiale e la blockchain 

possono essere sfruttate per snellire i flussi di lavoro degli appalti della difesa, aumentare 

l’efficienza e migliorare la

trasparenza? La ricerca analizzerebbe applicazioni reali e programmi pilota per identificare opportunità 

di innovazione e scalabilità all’interno dei sistemi di acquisizione.
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ASA – Gestione finanziaria e controllo di gestione (FM&C)

13. Preparazione fiscale dell’ambiente

In che misura i comandi combattenti possono sfruttare la preparazione fiscale dell’ambiente (FPE) per 

ottenere effetti economici e generare vantaggi militari operativi e tattici tangibili in una competizione tra 

pari? Questa domanda può essere affrontata analizzando una regione specifica, oppure i ricercatori 

potrebbero affrontarla in modo più ampio a livello interregionale per comprendere le diverse leve della 

FPE e quali variabili ne influenzano il successo.

14. Il denaro come sistema d’arma

Al di là dei tradizionali contratti e del supporto degli agenti di pagamento, qual 

è il prossimo passo evolutivo del denaro come sistema d’arma nel contesto della 

competizione tra grandi potenze?

Quartier Generale del Dipartimento dell’Esercito (HQDA) G-1

15. Collaborazione uomo-macchina

Data la certezza strategica che l’integrazione su larga scala dell’intelligenza artificiale generale 

modificherà radicalmente i ruoli cognitivi e di leadership di ogni soldato, in che modo l’Esercito deve 

riprogettare i propri modelli di sviluppo dei leader e le proprie norme culturali per coltivare

una forza che eccella nella collaborazione integrata uomo-macchina, garantendo che il capitale umano 

rimanga l’elemento decisivo?

16. IA e analisi del personale

Man mano che l’Esercito si orienta verso l’analisi del personale guidata dall’IA, gli 

algoritmi influenzeranno inevitabilmente le decisioni che determinano il percorso di carriera. 

Quali barriere etiche, meccanismi di supervisione e principi culturali deve stabilire il G-1 per 

creare una fiducia incrollabile in questo nuovo paradigma, garantendo che i guadagni in 

termini di efficienza non vadano a discapito dei valori dell’Esercito o della dignità del singolo 

soldato?

G-2 del Quartier Generale dell’Esercito (HQDA)

17. Resistenza operativa dell’Esercito popolare di liberazione

Per quanto tempo la Repubblica Popolare Cinese può sostenere un conflitto prolungato?

Qual è la resistenza operativa dell’Esercito Popolare di Liberazione? Questa ricerca dovrebbe integrare 

gli insegnamenti tratti dalla guerra tra Russia e Ucraina in materia di sanzioni e ricostituzione militare 

ed esaminare in che modo tali insegnamenti possano informare e influenzare il processo decisionale 

della Repubblica Popolare Cinese.
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18. Obiettivi logistici dei concorrenti strategici

In che modo la Cina e la Russia stanno perfezionando le loro dottrine di guerra ibrida per 

integrare attacchi cyber-fisici contro le reti logistiche militari e commerciali?

Questa ricerca dovrebbe valutare i potenziali effetti che questo tipo di attacchi potrebbe avere

sulla capacità dell’Esercito degli Stati Uniti di proiettare e sostenere la potenza di combattimento su più 

teatri operativi, in particolare la sua dipendenza da partner civili vulnerabili. Un possibile approccio 

potrebbe consistere nell’esaminare in che modo l’Esercito e il Comando dei Trasporti degli Stati Uniti 

potrebbero adattare le proprie strategie di intelligence e controspionaggio per individuare e contrastare 

l’uso da parte degli avversari di metodi non tradizionali — dall’hacking di software logistici commerciali

allo sfruttamento di webcam pubbliche e infrastrutture a duplice uso — per ottenere 

informazioni dettagliate e in tempo reale sui movimenti delle forze e dei rifornimenti.

HQDA G-3/5/7

19. Sostegno alla difesa nazionale

Quali sono i contributi fondamentali delle forze dell’Esercito nel suo complesso (tutte le componenti) a sostegno

della difesa del territorio nazionale? In che modo l’Esercito dovrebbe trasformare le proprie 

organizzazioni per sostenere il «Golden Dome», la sicurezza delle frontiere e le forze dell’ordine federali? 

Quali sono le capacità critiche necessarie per svolgere queste funzioni? Quali rischi comportano questi 

cambiamenti

per l’Esercito nel suo complesso, il Dipartimento della Guerra e la sicurezza nazionale degli Stati 

Uniti? Come potrebbe essere strutturato l’Esercito nel suo complesso per massimizzare la sua 

efficacia e reattività alle esigenze differenziate delle missioni di difesa del territorio nazionale e delle 

operazioni expeditionary globali che richiedono la capacità di conquistare, mantenere e difendere 

terreni chiave limitati?

La presente ricerca dovrebbe concentrarsi sulle strutture delle forze, sui modelli di equipaggiamento e sui componenti.

20. Condivisione degli oneri

Data l’enfasi posta dalla Strategia di Difesa Nazionale del 2026 sulla ripartizione degli oneri e 

sulla fornitura di un «supporto critico, ma più limitato» ad alleati e partner, qual è il ruolo 

dell’Esercito degli Stati Uniti nel promuovere una rete di alleati e partner capaci? Nell’ambito del

paradigma della ripartizione degli oneri, l’Esercito ha bisogno di un nuovo modello di cooperazione in 

materia di sicurezza, alla luce delle riduzioni delle brigate di assistenza alle forze di sicurezza e di altre 

capacità simili?

Su quali migliori pratiche potrebbe basarsi l’Esercito per incentivare e rendere possibile la ripartizione 

degli oneri, anche per quanto riguarda le vendite militari all’estero e l’interoperabilità tecnica? L’Esercito 

dovrebbe sviluppare un approccio unico e globale alla ripartizione degli oneri o dovrebbe variare a 

seconda della regione?
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21. Integrazione tra le forze armate

Gli effetti di precisione a lungo raggio e interdominio consentono all’Esercito di operare in modo 

più esteso e sistematico nella zona di transizione aria-terra, oltre la linea di coordinamento del 

supporto di fuoco,

e all’interno e attraverso i domini aerei e marittimi sempre più attivi e congestionati. Man mano che 

l’Esercito investe e mette in campo capacità avanzate quali il fuoco di precisione a lungo raggio, i sistemi 

aerei senza pilota per attacchi a senso unico e le armi per la guerra elettromagnetica, quali cambiamenti 

sono necessari in tutti gli ambiti DOTMLPF-P (dottrina, organizzazione, addestramento, materiale, 

leadership e istruzione, personale, strutture e politica) per integrare le operazioni dell’Esercito nello spazio 

di battaglia e nei domini storicamente dominati da altre forze armate?

A livello di corpo d’armata, in che modo l’evoluzione delle capacità dell’Esercito potrebbe creare nuove 

interdipendenze tra i corpi d’armata o opportunità di collaborazione? Quali cambiamenti alle funzioni dei 

corpi d’armata sono necessari per ottimizzare l’interoperabilità interforze e la condotta della guerra a 

livello operativo?

22. Cambiamento di assetto

Considerato il passaggio della Strategia di Difesa Nazionale del 2026 a un modello di “pace 

attraverso la forza” che dà priorità alla sicurezza interna e alla deterrenza nei confronti della Cina, 

emergono diverse questioni chiave relative alla posizione globale dell’Esercito degli Stati Uniti. Quali 

cambiamenti specifici deve attuare l’Esercito nelle aree di responsabilità dell’USEUCOM, 

dell’USAFRICOM e dell’USCENTCOM per costruire una presenza più solida e persistente 

nell’Indo-Pacifico

che dimostri efficacemente la propria forza? In che modo queste forze riorganizzate possono essere 

impiegate attivamente nella competizione strategica per creare e mantenere vantaggi a favore degli 

obiettivi nazionali degli Stati Uniti?

Quali sono i principali rischi per l’Esercito, il Dipartimento della Difesa nel suo complesso 

e la sicurezza nazionale degli Stati Uniti derivanti da questo significativo cambiamento 

strategico?

Quali misure possono adottare gli Stati Uniti per mitigare tali rischi, garantendo il successo delle missioni 

nel Pacifico e mantenendo al contempo una deterrenza credibile in altre regioni critiche?

23. Programma di scambio di personale militare

In che modo l’Esercito degli Stati Uniti può sfruttare in modo più strategico il proprio Programma 

di scambio di personale militare con alleati e partner in tutto il mondo per allinearsi agli obiettivi 

strategici e militari nazionali? A quali livelli gli scambi producono il massimo ritorno

sull’investimento nel tempo per migliorare e rafforzare le relazioni internazionali e costruire 

una maggiore interoperabilità in caso di conflitto su larga scala?
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HQDA G-4

24. Logistica strategica

Data l’enfasi posta sulle operazioni distribuite nell’ambito della “trasformazione dell’Esercito e della 

riforma degli appalti”, la maggiore presenza in prima linea nell’Indo-Pacifico e la produzione avanzata, 

quali adeguamenti strategici all’architettura logistica e di sostegno dell’Esercito (compresi il 

preposizionamento, la modernizzazione della base industriale e la resilienza della catena di 

approvvigionamento) sono necessari, e in che modo il G-4 dovrebbe guidare l’attuazione

di tali cambiamenti per garantire la piena prontezza operativa dell’Esercito in un contesto conteso?

25. Abbigliamento organizzativo ed equipaggiamento individuale (OCIE)

Prevedere con precisione la domanda di abbigliamento d’unità e equipaggiamento individuale 

(OCIE) è difficile a causa dei ritmi operativi mutevoli, dell’attivazione di nuove unità, dei dispiegamenti 

e dei cicli di vita delle attrezzature. Queste previsioni imprecise possono portare a costose eccedenze di 

scorte di alcuni articoli o a carenze critiche di altri, con ripercussioni sulla prontezza operativa dei soldati. 

In alcuni casi, come nella penisola coreana, l’Esercito immagazzina l’OCIE

per il personale del Corpo di Servizio coreano e per il contingente coreano di rinforzo alle forze 

statunitensi. In che modo l’Esercito può sviluppare e implementare un modello predittivo per prevedere 

con maggiore precisione la domanda di OCIE e collegarlo al sistema di trasporto per spedire 

rapidamente le scorte dove sono necessarie?

HQDA G-6

26. Gestione dei talenti nel settore delle comunicazioni

Considerati i rapidi progressi nella tecnologia delle comunicazioni, in che modo l’Esercito può 

sfruttare il personale qualificato esistente per soddisfare le esigenze emergenti senza rischiare di 

compromettere le missioni attuali? Questa ricerca dovrebbe esaminare quali professioni militari

le specializzazioni legate alle comunicazioni sono già — o diventeranno presto — figure professionali 

obsolete, e in che modo i militari e i civili che ricoprono tali ruoli potrebbero essere riqualificati con nuove 

competenze e attitudini. Se possibile, questa analisi dovrebbe valutare i vantaggi della riclassificazione o 

della riqualificazione del personale militare e civile esistente rispetto a iniziative mirate di reclutamento.
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27. Condivisione dinamica dello spettro

Data la tensione tra le crescenti esigenze di comunicazione militare della guerra moderna e 

dell’industria civile e il desiderio dei fornitori di telecomunicazioni commerciali di espandere l’accesso 

alla banda larga, in che modo l’Esercito, o più in generale il Dipartimento della Guerra, può sfruttare e 

implementare una capacità di condivisione dinamica dello spettro per massimizzare l’uso dello spettro 

nel modo più efficiente? Questa ricerca dovrebbe tenere conto delle

differenze tra le esigenze militari e quelle dell’industria in relazione alla modernizzazione delle 

tecnologie associate e alle sfide sottostanti legate all’implementazione di tale capacità. Un aspetto di 

questo progetto potrebbe inoltre esaminare l’impatto che eventuali raccomandazioni avrebbero sulla 

guerra di coalizione.

HQDA G-8

28. Agilità fiscale nel comando e controllo di nuova generazione (NGC2)

L’Esercito si sta orientando verso un’architettura di comando e controllo (C2) integrata e incentrata 

sul software. Il G-8 deve guidare la transizione dai tradizionali

finanziamento basato sull’acquisto di hardware verso un’allocazione delle risorse più flessibile. In che 

modo è possibile ristrutturare il quadro di allocazione delle risorse dell’Esercito per supportare 

l’approvvigionamento continuo e iterativo

di applicazioni C2 basate sull’intelligenza artificiale, e quali metriche specifiche dovrebbe utilizzare il G-8 

per misurare il valore del “vantaggio decisionale” rispetto alla spesa in un ciclo di acquisizione non lineare?

29. Riorientamento strategico: il «Golden Dome» e la difesa emisferica

La Strategia di Difesa Nazionale del 2026 pone un’enfasi significativa sulla sicurezza nazionale ed 

emisferica, compresa l’iniziativa di difesa aerea e missilistica “Golden Dome”.

Quali sono le implicazioni in termini di compromessi tra risorse derivanti dal dare priorità alle missioni di 

difesa missilistica “Golden Dome” e di supporto alla sicurezza delle frontiere rispetto alle tradizionali 

strutture di forza per le “contingenze all’estero”, e in che modo il memorandum sugli obiettivi di 

programma dell’Esercito deve adeguare

le proprie priorità per riflettere questo cambiamento di rotta del 2026?

Ufficio del Medico Generale del Comando Generale dell’Esercito (HQDA)

30. Sostenere la modernizzazione delle attrezzature mediche

In che modo l’Esercito può garantire al meglio una dotazione di attrezzature mediche per la forza 

operativa che rimanga adeguata e pronta all’uso? Data la rapida innovazione della tecnologia e delle 

attrezzature mediche, quali rischi potrebbero presentarsi per le forze operative?

Le attrezzature e la tecnologia mediche progrediscono molto più rapidamente rispetto al 

ciclo di vita delle attrezzature standard dell’Esercito. Quali soluzioni possono garantire una 

forza medica operativa adeguata e finanziariamente sostenibile?
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31. Operazioni mediche nell’ambito dell’LSCO

In che modo la medicina dell’Esercito degli Stati Uniti deve adattarsi all’LSCO? Quali adeguamenti strutturali

o organizzativi sono necessari per far fronte alle perdite previste nella guerra moderna? Questa 

ricerca può affrontare i potenziali adattamenti nell’ambito del quadro DOTMLPF-P come punto 

di partenza per comprendere le questioni attuali.

Inoltre, questa ricerca dovrebbe tenere conto del rischio derivante dalla mancata modernizzazione delle 

operazioni mediche e dei relativi costi opportunità associati a qualsiasi raccomandazione proposta.

Ufficio del Capo del Genio dell’HQDA

32. Ingegneria della vittoria: allineamento di progettazione del teatro operativo, assetto, 

ingegneria, logistica e strategia per conflitti prolungati

Il successo dell’intera impresa strategica — dall’accoglienza e dallo smistamento congiunti al 

sostegno delle operazioni multidominio — dipenderà dalla capacità di stabilire,

proteggere e mantenere rapidamente porti, aeroporti, linee di comunicazione strategiche e operative, 

nodi logistici e postazioni operative avanzate. Dato che molte delle capacità fondamentali dell’Esercito 

in materia di costruzione, ingegneria e sostegno risiedono nei componenti di riserva, in che modo il 

Dipartimento della Guerra può sincronizzare la politica strategica,

logistica interforze e gli sforzi ingegneristici per aprire, allestire e sostenere il teatro

in vista di uno scenario LSCO di lunga durata, in particolare nell’Indo-Pacifico? La ricerca 

dovrebbe fornire raccomandazioni attuabili che colmino il divario tra ingegneria, logistica e 

strategia, garantendo che la Forza Congiunta possa schierarsi, combattere e vincere

senza esaurirsi prematuramente.

33. Ingegneria: ripristinare il predominio nella guerra contro la mobilità e nella 

guerra con le mine terrestri

Considerando l’efficacia dimostrata delle mine terrestri in recenti operazioni LSCO, come la 

guerra tra Russia e Ucraina, quali cambiamenti specifici e completi nel DOTMLPF-P

sono necessarie per schierare una capacità modernizzata e a più livelli di guerra con le mine terrestri? In 

che modo l’Esercito deve bilanciare lo sviluppo di sistemi a basso costo, sacrificabili e consumabili per 

l’impiego in massa con la continua ricerca di munizioni avanzate e interconnesse per ottenere gli effetti 

di ostacolo previsti? Quali adeguamenti politici, mobilitazione della base industriale e adeguamenti 

dell’addestramento, nel contesto di una trasformazione deliberata, sono necessari per riconquistare il 

predominio in quest’area critica della guerra

in vista dei conflitti futuri? La presente analisi dovrebbe fornire raccomandazioni attuabili per la 

messa in campo di una capacità antimobilità modernizzata e a più livelli, in grado di

disgregare, deviare, immobilizzare e bloccare efficacemente un avversario di pari livello e potenziare 

l’efficacia del fuoco e delle manovre statunitensi.
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Ufficio del Capo dei Cappellani dell’HQDA

34. Spiritualità e guerra cognitiva

In che modo la salute mentale, la spiritualità e la resilienza individuale potrebbero fungere

come fattori protettivi contro la guerra cognitiva, soprattutto alla luce del continuo potenziamento delle 

capacità della Cina? In che modo la Cina vede l’intersezione tra i propri valori socialisti fondamentali e 

la guerra cognitiva? La Cina ritiene che i propri valori influenzino questo tipo di guerra, altri tipi di 

guerra o la protezione contro le attività nemiche?

35. Rivalutazione dell’esperienza formativa

In che modo i programmi di reclutamento basati sul talento rivolti ai giovani “nativi digitali” 

potrebbero ridefinire la necessità di un diploma universitario o di titoli di studio avanzati per le specialità 

professionali militari (MOS) chiave nell’Esercito e nelle Forze Congiunte? Se applicati alle specialità 

informatiche o relative alle informazioni, in che modo questi nuovi standard influiscono sulle altre 

specialità, compresi gli ufficiali di carriera? In quali altri ambiti (tra cui la forma fisica, l’altezza e il peso, e 

il trasferimento permanente di sede) gli standard dovrebbero adattarsi alle MOS?

Ufficio del Provost Marshal Generale del HQDA

36. Integrazione uomo-macchina e IA nella funzione di protezione e 

combattimento

In che modo il Corpo della Polizia Militare (MP) può sfruttare l’IA e la fusione dei dati in tempo 

reale e, successivamente, rendere operativa tale fusione in tutto il sistema della Polizia Militare per 

ottenere un vantaggio nell’anticipare e neutralizzare minacce e pericoli futuri? Questo studio dovrebbe 

concentrarsi sulle implicazioni degli strumenti di IA predittiva incentrati sulla protezione e sullo 

sviluppo del riconoscimento dei bersagli tramite IA. Concentrarsi su queste aree consentirà alle future 

formazioni della Polizia Militare di identificare le minacce nelle retrovie e permetterà all’Esercito di 

affrontare il problema

di proteggere le operazioni logistiche contese durante le operazioni di supporto logistico (LSCO) sia sulla terraferma che nelle 

zone costiere.

37. Operazioni di detenzione nel Comando Indo-Pacifico degli Stati Uniti

In che modo l’Esercito, come parte della Forza Congiunta, esegue le operazioni di detenzione nella 

regione indo-pacifica? Quali sono le implicazioni delle capacità di anti-accesso/negazione dell’area 

(A2/AD) dell’avversario sulla capacità dell’Esercito di condurre operazioni di detenzione in un ambiente 

conteso? Questo studio dovrebbe esaminare i potenziali impatti dei ritardi delle forze di riserva nel 

teatro indo-pacifico (come problemi di proiezione di potenza o requisiti di sicurezza concorrenti), gli 

accordi con le nazioni partner (riguardanti le operazioni di detenzione),

la capacità delle formazioni di polizia militare dei paesi partner e le possibili modifiche alla 

dottrina o alle politiche per tenere conto degli impatti individuati.
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Direttore della Guardia Nazionale dell'Esercito

38. Supporto delle componenti di riserva alla difesa nazionale

L’Esercito dovrebbe riorganizzare le proprie forze di riserva per consentire lo svolgimento della 

missione prioritaria di difesa del territorio nazionale? La presente ricerca dovrebbe valutare se 

l’Esercito debba continuare a utilizzare la propria struttura attuale e l’organizzazione per compiti 

specifici a sostegno delle missioni di difesa del territorio nazionale oppure progettare forze 

appositamente create per la difesa del territorio nazionale come parte

della propria struttura delle forze. Quale impatto avrebbero queste diverse opzioni 

sull’addestramento, sulla prontezza operativa e sulla modernizzazione?

39. Il ruolo della Guardia Nazionale dell’Esercito nello stabilire la deterrenza

Qual è il ruolo della Guardia Nazionale dell’Esercito nell’instaurare la deterrenza per negazione 

nell’emisfero occidentale e nell’Indo-Pacifico? Questa ricerca dovrebbe valutare in che modo l’Esercito, così 

come i comandi combattenti geografici, possa impiegare la Guardia Nazionale dell’Esercito nell’ambito delle 

attività di campagna per fornire un supporto critico ma limitato ad alleati e partner. Gli approcci possono 

esaminare la trasformazione

di programmi esistenti come lo State Partnership Program o concetti innovativi per 

l’impiego delle capacità uniche presenti all’interno dei componenti di riserva.

Ufficio del Capo della Riserva dell’Esercito

40. Reclutamento e prontezza operativa della Riserva dell’Esercito

In che modo la Riserva dell’Esercito può adattare al meglio il proprio approccio allo schieramento 

per promuovere miglioramenti nel reclutamento e, in ultima analisi, nella prontezza operativa? Questa 

ricerca dovrebbe esaminare potenziali modifiche strutturali che favoriscano il miglioramento dei livelli 

di organico delle unità e valutare in che modo la Riserva dell’Esercito possa schierare le forze per 

supportare l’Esercito e la

Forza Congiunta.
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Comando Nord degli Stati Uniti (USNORTHCOM)

41. Sostegno civile alle attività di difesa: un nuovo paradigma per la difesa nazionale

In che modo il Dipartimento della Guerra dovrebbe definire e rendere operativo il sostegno 

civile alle attività di difesa (CSDA) per sfruttare efficacemente le capacità e le risorse 

interagenzia

in modo efficace durante le operazioni di difesa del territorio nazionale all’interno degli Stati Uniti continentali?

Questa domanda esplora i cambiamenti dottrinali, organizzativi e procedurali necessari per 

implementare un quadro di riferimento per il CSDA. La ricerca dovrebbe proporre una definizione 

formale del CSDA, contrapponendola al modello consolidato di sostegno della difesa alle autorità 

civili (DSCA). Dovrebbe inoltre sviluppare un meccanismo di richiesta standardizzato,

simile a una richiesta di assistenza inversa, per consentire al Dipartimento della Guerra

di richiedere capacità specifiche alle agenzie civili. Tra le considerazioni chiave figurano la gestione di 

autorità disparate, la garanzia di una rapida allocazione delle risorse e la creazione di

in un contesto con vincoli temporali in cui l’interoperabilità tra le agenzie è fondamentale per una difesa 

efficace del territorio nazionale.

42. Protezione del territorio nazionale: una strategia delle forze congiunte per la difesa 

contro i piccoli sistemi aerei senza pilota (C-sUAS) delle infrastrutture critiche

Qual è il quadro ottimale affinché le Forze Congiunte possano garantire una protezione in tempo 

reale e in condizioni di stabilità contro i piccoli sistemi aerei senza pilota (C-sUAS) delle 

infrastrutture critiche per la difesa, e in che modo il Dipartimento della Guerra può incentivare o 

indirizzare gli investimenti unificati delle forze armate per rendere operative rapidamente queste 

capacità? Data la proliferazione della tecnologia sUAS a basso costo e ad alta letalità da parte di attori 

ostili, questa ricerca deve affrontare le sfide specifiche legate all’operatività all’interno dello spazio 

aereo americano e

della percezione e della definizione delle priorità delle minacce non uniformi tra le forze armate,

ciascuna delle quali è responsabile della protezione delle proprie installazioni. Lo studio dovrebbe 

proporre strategie a livello del Dipartimento della Guerra per stimolare gli investimenti congiunti e 

raccomandare un concetto di difesa a più livelli che integri partner federali, statali e locali.

Inoltre, dovrebbe esaminare le basi giuridiche e i meccanismi di comando e controllo (C2) necessari 

per una difesa nazionale coesa e agile contro la minaccia rappresentata dai C-sUAS.

Comando Sud degli Stati Uniti (USSOUTHCOM)

43. La proiezione militare della Cina in America Latina

Questa ricerca dovrebbe applicare un quadro di riferimento e una metodologia adeguati e 

standardizzati per sviluppare un’analisi completa delle capacità attuali e future della Cina di proiettare la 

propria potenza militare nella regione dell’America Latina e dei Caraibi

nei prossimi tre-cinque anni. I paesi oggetto di analisi dovrebbero includere Argentina,

Brasile, Cile, Ecuador, Messico e Perù e prendere in esame le potenziali infrastrutture a duplice uso.
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44. Il ruolo dell’intelligenza artificiale nel rafforzamento della sicurezza regionale

Questo studio dovrebbe esplorare in che modo l’IA possa essere integrata nell’addestramento,

esercitazioni e operazioni per affrontare le minacce transnazionali, migliorare il processo decisionale e 

potenziare la prontezza operativa nell’emisfero occidentale. La ricerca dovrebbe esaminare le 

applicazioni dell’IA nella sicurezza regionale, concentrandosi sul suo ruolo nell’individuazione delle 

minacce, nell’analisi predittiva e nell’ottimizzazione della risposta alle catastrofi. Dovrebbe inoltre 

esplorare come l’IA possa essere incorporata nei programmi di addestramento e nelle esercitazioni

per migliorare l’interoperabilità con le nazioni partner. Infine, lo studio potrebbe affrontare le 

considerazioni etiche e proporre strategie per l’integrazione dell’IA nei quadri formativi e operativi del 

SOUTHCOM.

Comando dell’Esercito degli Stati Uniti per l’Emisfero Occidentale (USAWHC)

45. Minacce transnazionali

In che modo l’Esercito può consentire ai partner regionali nell’emisfero occidentale

a contrastare efficacemente la crescente influenza delle organizzazioni criminali transnazionali e delle 

organizzazioni terroristiche? Questo studio dovrebbe sviluppare un’analisi completa dei modi e dei 

mezzi a disposizione dei partner regionali per affrontare le minacce transnazionali nei prossimi tre-

cinque anni.

46. Flusso di pazienti dagli ospedali in caso di conflitto su larga scala

I precedenti storici hanno dimostrato la fattibilità di convertire grandi strutture civili in strutture 

mediche temporanee. Il progetto Hotel2Hospital si è dimostrato promettente nello sviluppo di un 

quadro di riferimento per la conversione di alberghi in ospedali temporanei. In che modo il 

Dipartimento della Guerra può sviluppare una strategia di risposta medica più resiliente ed efficace 

per futuri conflitti su larga scala, garantendo che l’infrastruttura sanitaria statunitense sia in grado di 

resistere alle immense pressioni di una crisi nazionale?

47. Definizione del teatro operativo per la difesa del territorio nazionale e la proiezione di potenza

Data l’enfasi strategica sul territorio nazionale, e poiché il Teatro dell’Esercito

del Comando Nord degli Stati Uniti, in che modo il Comando dell’Esercito degli Stati Uniti per l’Emisfero 

Occidentale dovrebbe affrontare la definizione del teatro operativo per bilanciare le esigenze specifiche

della difesa del territorio nazionale con le esigenze istituzionali della proiezione di potenza? 

Questa ricerca può esplorare il problema da numerose prospettive,

tra cui l’analisi dei cambiamenti nelle autorità, delle diverse responsabilità governative e degli 

adeguamenti dottrinali specifici per il territorio nazionale.
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Comando degli Stati Uniti per l’Indo-Pacifico (USINDOPACOM)

48. Ripartizione degli oneri

La Strategia di sicurezza nazionale degli Stati Uniti d’America del 2025 e la Strategia di difesa 

nazionale del 2026 richiedono un cambiamento significativo nella ripartizione degli oneri, 

prevedendo che alleati e partner si impegnino maggiormente su determinati aspetti della sicurezza 

regionale. Un esempio è rappresentato dalla Repubblica di Corea, chiamata ad assumersi la 

responsabilità primaria della deterrenza nei confronti della Corea del Nord, con un sostegno 

statunitense fondamentale ma più limitato. Quali sono le implicazioni strategiche

e operative della ripartizione degli oneri con gli alleati dell’Asia nord-orientale, come la Repubblica 

di Corea e un Giappone sempre più militarizzato? Tali implicazioni relative alla ripartizione degli 

oneri sono diverse rispetto a quelle relative ad alleati come l’Australia o altri alleati della NATO con 

interessi nella regione indo-pacifica?

49. Deterrenza per negazione

Sia la Strategia di Sicurezza Nazionale che la Strategia di Difesa Nazionale prevedono una forte difesa 

basata sul «denial» lungo la Prima Catena Insulare. Concettualmente, la deterrenza per negazione si 

applica allo stesso modo a aree geografiche come l’Oceania e Diego Garcia così come alla

Prima Catena Insulare?

Esercito degli Stati Uniti nel Pacifico (USARPAC)

50. Posizione e sostegno nel Pacifico

In che modo la Forza Congiunta può generare nuove opzioni per superare le sfide

relative al sostegno? Come si evolve la posizione per garantire coerenza evitando al contempo di diventare 

un bersaglio? In che modo le forze terrestri stabiliscono le priorità degli sforzi o determinano le soglie

per massimizzare la prontezza operativa, distribuendo al contempo i nodi per evitare un’eccessiva concentrazione?

51. Guerra prolungata

In che modo le forze terrestri possono offrire ai responsabili politici opzioni che amplino il campo 

di battaglia senza intensificare la risposta? Quali preparativi — attivi o passivi — possono essere messi 

in atto in campagne orientate al protrarsi del conflitto? In che modo l’inganno strategico e la gestione 

delle informazioni influenzano le opzioni di protrazione?
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Forze degli Stati Uniti in Corea (USFK)

52. Il piano sudcoreano di transizione del controllo operativo basato sulle condizioni

Il piano di transizione del controllo operativo basato sulle condizioni trasferisce il controllo 

operativo in tempo di guerra alla Corea del Sud e aumenta la ripartizione degli oneri, mantenendo al 

contempo una solida alleanza tra Stati Uniti e Corea del Sud. Questo cambiamento potrebbe 

ridefinire i rapporti di comando, l’interoperabilità e le capacità di risposta alle emergenze. In che 

modo

Forze degli Stati Uniti in Corea adatteranno i propri quadri operativi e di pianificazione per supportare 

strutture di comando parallele e combinate, garantendo al contempo un’efficace deterrenza e risposta alle 

minacce regionali (come Cina, Corea del Nord e Russia)?

Ottava Armata degli Stati Uniti (EUSA)

53. La Corea del Sud come piattaforma di proiezione di potenza

Quale impatto ha la presenza delle forze statunitensi in Corea del Sud sulla risposta a una crisi o 

a una situazione di emergenza nella Repubblica Popolare Cinese?

54. Sostituzione della forza a rotazione coreana con una brigata da combattimento 

permanente

Questo studio dovrebbe analizzare e valutare i benefici economici, operativi e in termini di qualità della 

vita derivanti dalla sostituzione della brigata da combattimento Stryker a rotazione di nove mesi, facente 

parte dell’operazione della forza a rotazione coreana, con una brigata da combattimento Stryker permanente 

di stanza in Corea del Sud.

Forze statunitensi in Giappone (USFJ)

55. Valutazione dell’interoperabilità

In che modo le Forze statunitensi in Giappone dovrebbero misurare l’interoperabilità con il proprio 

Comando Operativo Congiunto? Questa ricerca dovrebbe identificare e distinguere i fattori di 

interoperabilità specifici di questo rapporto, nonché approcci più generali alla misurazione 

dell’interoperabilità.

56. Il Giappone come piattaforma di proiezione di potenza

In che modo l’Esercito degli Stati Uniti può consentire alle forze statunitensi di proiettare potenza 

dal Giappone? In che modo questo sforzo differisce dalla proiezione di potenza degli Stati Uniti in 

Corea del Sud o in altre nazioni alleate?
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Esercito degli Stati Uniti in Giappone (USARJ)

57. Rafforzare la deterrenza nel Pacifico

In che modo l’Esercito degli Stati Uniti può sfruttare al meglio la propria presenza avanzata in 

Giappone per rafforzare la deterrenza nei confronti degli avversari nell’Indo-Pacifico, tenendo conto 

dell’evoluzione del contesto di sicurezza e delle capacità degli alleati regionali?

58. Trasformazione dell’Esercito degli Stati Uniti in Giappone

Come dovrebbe organizzarsi il Comando Multidominio – Giappone per affrontare la 

competizione, le crisi e i conflitti, partendo dal presupposto che debba mantenere i suoi 

attuali ruoli bilaterali, adempiere alle responsabilità delle forze dell’Esercito e condurre 

operazioni multidominio?

Comando degli Stati Uniti in Europa (USEUCOM)

59. Impatti strategici della proliferazione dei sistemi senza pilota

In che modo la massiccia proliferazione dei sistemi senza pilota utilizzati nella

guerra tra Russia e Ucraina ha influenzato il modo in cui entrambe le nazioni conducono la guerra? 

Questa ricerca dovrebbe andare oltre le tattiche delle nuove tecnologie per esplorare le implicazioni 

strategiche di questi cambiamenti. Un possibile approccio potrebbe essere quello di concentrarsi 

sull’impatto diretto e indiretto che la tecnologia sta avendo sulle altre funzioni belliche come il 

comando e controllo (C2), l’intelligence, il sostegno logistico (compresa la struttura aziendale della 

produzione),

e la protezione. Un’altra strada potrebbe consistere nell’esplorare cambiamenti e adattamenti istituzionali 

più ampi nell’ambito del quadro DOTMLPF-P.

60. Addestramento russo

In che modo l’addestramento russo — sia nella teoria che nella pratica — è cambiato nel 

corso della guerra tra Russia e Ucraina, e quali sono le potenziali conseguenze a lungo termine

di questi adeguamenti?

Comando degli Stati Uniti per l’Africa (USAFRICOM)

61. Ridimensionamento degli sforzi in Africa

In che modo gli Stati Uniti potrebbero sfruttare le partnership militari e gli accordi sulle basi in 

Africa per promuovere futuri obiettivi strategici, tra cui garantire l’accesso a risorse naturali 

fondamentali e salvaguardare le principali vie di comunicazione marittime?
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62. Vuoto di sicurezza in Africa

In che modo una guerra prolungata tra Stati Uniti e Iran ridisegnerebbe la competizione strategica

in Africa, e quali vuoti di sicurezza a lungo termine potrebbero sfruttare la Cina, l’Iran o la Russia a 

scapito dell’influenza statunitense?

Esercito degli Stati Uniti in Europa e in Africa (USAREUR-AF)

63. Analisi storica: ricostituzione

In che modo le grandi potenze, compresa la Russia, hanno storicamente ricostituito le forze militari 

dopo aver subito pesanti perdite, e in che modo la NATO può integrare la pianificazione della 

ricostituzione nel quadro dell’Iniziativa di deterrenza del fianco orientale?

64. Analisi storica: la difesa

In che modo gli eserciti hanno storicamente articolato ricognizione, fuoco e manovra

nelle operazioni di difesa in profondità, in particolare contro la guerra di massa e quella di slancio? Al 

contrario, in che modo gli avversari hanno storicamente aggirato o indebolito le linee difensive?

Quali insegnamenti può trarre la NATO da queste operazioni difensive storiche e in che modo tali 

insegnamenti possono orientare l’Iniziativa di deterrenza sul fianco orientale?

65. Analisi storica: assistenza militare

In che modo gli Stati Uniti hanno storicamente fornito assistenza militare a nazioni straniere 

coinvolte in conflitti senza diventare combattenti diretti? In che modo questi insegnamenti si 

applicano in modo diverso a un paese senza sbocco sul mare come l’Ucraina rispetto a un’isola 

come Taiwan? In che modo gli Stati Uniti possono impedire o mitigare l’impatto

di attori ostili o opportunisti che applicano queste stesse lezioni per ostacolare le operazioni militari 

statunitensi?

Task Force dell’Esercito degli Stati Uniti per l’Europa meridionale, Africa (SETAF-AF)

66. Investimenti economici in Africa

In che modo il Dipartimento della Guerra può sostenere al meglio le opportunità di investimento privato

in Africa per consentire lo sviluppo congiunto e la coproduzione in settori che potrebbero sostenere gli 

interessi statunitensi?
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67. Definizione delle priorità in Africa

Considerando il variegato panorama geopolitico dell’Africa, quali nazioni offrono il maggior 

valore strategico per partnership volte a promuovere la sicurezza e la stabilità al fine di prevenire 

l’esportazione di attività terroristiche e/o garantire l’accesso a minerali critici, e quali strategie di 

coinvolgimento (ad esempio, riforma del settore della sicurezza, rafforzamento delle capacità o 

esercitazioni congiunte) garantiscono il massimo ritorno sull’investimento (immediato o a lungo 

termine)?

Gruppo di assistenza alla sicurezza – Ucraina (SAG-U)

68. Dominio offensivo contro dominio difensivo

La sorveglianza costante e la potenza di fuoco fornite dai sistemi senza pilota, il loro basso costo – 

che ne consente un’ampia diffusione – e i progressi nella guerra elettronica nella guerra tra Russia e 

Ucraina sembrano aver spostato significativamente l’equilibrio tra attacco e difesa a favore dell’attacco. 

Le tecnologie emergenti sviluppate nella guerra tra Russia e Ucraina segnano un ritorno a un 

predominio schiacciante della difesa in guerra? Se sì, queste caratteristiche della guerra contemporanea 

sono generalizzabili al di là dell’Ucraina alle guerre che gli

Stati Uniti potrebbero combattere in futuro, e quali sono le implicazioni strategiche più ampie? Cosa 

potrebbe spostare l’equilibrio verso il predominio offensivo (o un predominio difensivo più debole), e 

come dovrebbero gli Stati Uniti strutturare le proprie forze in questo contesto?

69. Lezioni da trarre dall’Ucraina

Abbiamo ampie prove del fatto che la Russia stia imparando, adattandosi e innovando sulla base 

della sua guerra con l’Ucraina. Anche la Cina, l’Iran e la Corea del Nord stanno studiando il conflitto e 

apportando modifiche. Inoltre, anche gli attori non statali e gli Stati deboli potrebbero imparare molto

dallo sviluppo dei sistemi senza pilota. Quali lezioni potrebbero trarre gli avversari degli Stati Uniti dalla 

guerra tra Russia e Ucraina, e in che modo potrebbero attuare cambiamenti

in tutti i livelli del DOTMLPF-P in risposta alle loro osservazioni? In che modo queste lezioni 

influenzeranno il modo in cui potrebbero combattere gli Stati Uniti in futuro o limitare il 

coinvolgimento degli Stati Uniti in una crisi regionale?

Comando Centrale degli Stati Uniti (USCENTCOM)

70. Autonomia in Medio Oriente

Nell’ambito della priorità statunitense di aiutare i paesi del Medio Oriente ad assumersi la 

responsabilità primaria della propria difesa, in che misura i paesi del Medio Oriente possono impiegare 

strutture di difesa delle frontiere attive che consentano loro di ridurre la dipendenza a lungo termine

dagli Stati Uniti? Come sarebbe strutturato questo sistema di difesa, ed è sostenibile?
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71. Scarsità idrica

In che modo la scarsità d’acqua e la desertificazione potrebbero influenzare gli sforzi di 

stabilizzazione e sviluppo post-conflitto nell’Africa settentrionale o in Medio Oriente, e cosa si può 

fare per mitigare questo problema nelle regioni soggette a conflitti, in modo da ridurre la necessità di 

un sostegno militare statunitense a lungo termine per la sicurezza e la stabilizzazione?

Esercito degli Stati Uniti - Comando Centrale (ARCENT)

72. Adattarsi alla presenza della Cina

In che modo le forze armate statunitensi dovrebbero adeguare la propria posizione a lungo termine 

nel teatro operativo e i propri piani di emergenza in Medio Oriente per tenere conto di un contesto 

regionale in cui la Cina traduce sempre più la propria influenza economica in accesso strategico e 

vantaggio militare? Questo cambiamento può essere applicato ad altre regioni in cui la Cina sta 

accrescendo la propria influenza, come l’Africa e il Sudamerica?

73. Supporto convenzionale alla guerra irregolare

Quali capacità militari convenzionali, quali le operazioni di ingegneria a livello di teatro

o le operazioni cibernetiche, offrono effetti strategici sproporzionati contro la vulnerabilità principale di un 

avversario? Quali specifiche relazioni di comando e controllo e quali autorità consentirebbero l’uso di queste 

capacità convenzionali insieme alle forze di operazioni speciali

per massimizzare la loro efficacia combinata in una campagna di guerra irregolare?

74. Condivisione degli oneri e cooperazione in materia di sicurezza

Esistono incentivi specifici nell’ambito della cooperazione in materia di sicurezza e delle vendite 

militari all’estero che potrebbero orientare gli investimenti dei partner verso capacità in grado di 

rafforzare la loro

autodifesa e che contribuiscano agli obiettivi condivisi di sicurezza regionale? In che misura le 

esercitazioni multilaterali possono potenziare questi sforzi e far passare le forze dei partner regionali 

dall’interoperabilità teorica a una capacità combinata dimostrabile di difendersi da una contingenza 

reale?

Comando Strategico degli Stati Uniti (USSTRATCOM)

75. Assetto futuro delle forze e concetti nucleari di teatro

Le armi nucleari degli Stati Uniti schierate in prima linea in Europa sono fondamentali per 

la deterrenza nucleare della NATO. Gli investimenti nel

forniranno agli Stati Uniti ulteriori capacità nucleari a livello di teatro operativo per soddisfare le 

esigenze di sicurezza. Inoltre, i nostri avversari continuano a investire in armi nucleari a livello di teatro 

operativo per controbilanciare il vantaggio convenzionale degli Stati Uniti e creare
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sfide di deterrenza a livello regionale. Quali sono le implicazioni per l’Esercito

di un aumento delle forze nucleari a livello di teatro operativo? In che modo l’Esercito dovrà adeguare le 

proprie campagne militari convenzionali per tenere conto della possibilità di un uso limitato delle armi 

nucleari a livello di teatro operativo?

In che modo l’Esercito dovrebbe prepararsi ad aumentare la propria resilienza e operare in un contesto 

nucleare per raggiungere i propri obiettivi?

76. L’evoluzione della mentalità nucleare e della stabilità strategica in un mondo 

multipolare

Mentre la proliferazione e la modernizzazione nucleare proseguono tra avversari, alleati e 

partner, in che modo le forze armate statunitensi possono bilanciare la deterrenza

con la riduzione al minimo dei rischi per la stabilità globale? Come si è evoluta la mentalità nucleare 

dalla Seconda Guerra Mondiale, data la mancata utilizzazione delle armi nucleari, e quali sono le 

implicazioni per la deterrenza e le dinamiche di escalation odierne? In che modo i progressi nelle 

piattaforme di lancio (ad esempio, missili ipersonici, sistemi a livello di teatro operativo) e nelle 

piattaforme di difesa (ad esempio, il Golden Dome) influenzano le percezioni degli avversari riguardo 

al primo attacco e

di secondo attacco degli avversari? Quali adeguamenti alla postura delle forze, ai concetti operativi e 

all’integrazione delle capacità convenzionali e nucleari sono necessari per raggiungere

obiettivi degli Stati Uniti senza aumentare l’instabilità? Questa ricerca potrebbe 

esplorare l’intersezione tra psicologia nucleare, progressi tecnologici,

e delle strutture di comando e controllo, fornendo approfondimenti su come l’Esercito e le 

Forze Congiunte possano adattarsi mantenendo al contempo la deterrenza e la stabilità.

Comando Spaziale degli Stati Uniti (USSPACECOM)

77. Infrastrutture spaziali

In che modo il Dipartimento della Guerra può migliorare l’identificazione e la definizione 

delle priorità (ai fini della riparazione) delle vulnerabilità dei sistemi di infrastrutture di 

supporto spaziale (compresi sia i rischi che le minacce)?

78. Sicurezza informatica nello spazio

In che modo il Dipartimento della Guerra può sviluppare e attuare una strategia di difesa 

informatica completa per i sistemi spaziali militari e commerciali che integri capacità di difesa 

proattiva basate sull’intelligenza artificiale (AI) e sull’apprendimento automatico (ML), una 

consapevolezza olistica della situazione informatica e una metodologia standardizzata di calcolo del 

rischio informatico, al fine di ridurre le vulnerabilità e proteggere le risorse spaziali critiche dagli 

attacchi informatici?
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Comando della Difesa Spaziale e Missilistica dell’Esercito degli Stati Uniti (SMDC)

79. Difesa missilistica strategica

Mentre l’Esercito rende operativa l’architettura “Golden Dome for America” per difendersi dalle minacce 

avanzate rappresentate dai missili da crociera e dai missili ipersonici, quali sono le principali sfide a livello di 

politica, organizzazione e risorse che l’Esercito deve affrontare per integrare con successo questa nuova 

missione con il suo ruolo tradizionale nella difesa strategica contro i missili balistici?

80. Capacità spaziali e ad alta quota

Quali sono le capacità spaziali e ad alta quota più critiche in cui l’Esercito deve investire nel 

prossimo decennio per consentire operazioni multidominio a livello di teatro operativo? Qual è il 

modello ottimale per trasferire queste capacità dalla comunità scientifica e tecnologica alle forze 

armate?

Comando Cibernetico degli Stati Uniti (USCYBERCOM)

81. Il futuro della politica di sicurezza informatica

Come si concretizza la moderazione nel cyberspazio? È forte la tentazione di prendere posizione su 

ogni questione che riguarda un comando, un dominio e la società in generale. Tuttavia, date le risorse 

limitate, la maggior parte delle decisioni comporta dei compromessi. In queste circostanze, su quali 

aspetti della politica statunitense in materia di sicurezza informatica si dovrebbe porre maggiore o 

minore enfasi? Perché?

82. Rischi associati all’IA

Nella fretta di sfruttare l’IA per la sicurezza nazionale, quali sono i rischi

di introdurre nuove vulnerabilità, proprio come è avvenuto nella creazione e nello sviluppo dello 

stesso cyberspazio? Quali sono le implicazioni di queste vulnerabilità per il Dipartimento della 

Difesa nel breve e nel lungo termine? In che modo una nazione può applicare gli strumenti di IA 

in modo strategico, produttivo e rapido?

Comando Cibernetico dell’Esercito degli Stati Uniti (ARCYBER)

83. Contrastare le operazioni informatiche nemiche nell’Indo-Pacifico

In che modo le operazioni di guerra cibernetica ed elettronica dell’Esercito degli Stati Uniti, 

nell’ambito di una forza congiunta con alleati chiave, possono efficacemente indebolire, interrompere e 

neutralizzare la campagna cibernetica integrata di un avversario di pari livello nell’ambito della sua 

strategia di anti-accesso/negazione dell’area nel teatro INDOPACOM?
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84. Costruire e sostenere la forza informatica dell’Esercito

Data l’intensa competizione per i talenti e la carenza globale di professionisti della sicurezza 

informatica, quali cambiamenti strategici deve attuare l’Esercito degli Stati Uniti all’interno del 

proprio quadro DOTMLPF-P per reclutare, addestrare e mantenere una forza informatica in grado

di mantenere un vantaggio schiacciante sugli avversari di pari livello fino al 2040?

85. Integrazione del vantaggio informativo sul fronte tattico

In che modo l’Esercito degli Stati Uniti dovrebbe evolvere la propria dottrina, le strutture organizzative

e il materiale per integrare pienamente la guerra cibernetica ed elettronica e le operazioni di informazione 

a livello tattico (corpo d’armata e livelli inferiori) al fine di raggiungere e mantenere il “vantaggio 

informativo” nelle operazioni multidominio?

Comando delle Operazioni Speciali degli Stati Uniti (USSOCOM)

86. Adattare le forze per le operazioni speciali al territorio nazionale

Considerate le autorità dell’USSOCOM, simili a quelle di un corpo d’armata e di un comando combattente,

in che modo la comunità delle operazioni speciali dovrebbe adattare la propria missione 

antiterrorismo e l’impiego delle forze per dare priorità alla difesa del territorio nazionale? Questa 

ricerca può esaminare l’intero spettro delle minacce, ma dovrebbe includere i terroristi islamici e i 

narcoterroristi.

87. Forze di operazioni speciali nel Pacifico

In che modo le forze per le operazioni speciali possono contribuire al meglio a scoraggiare la Cina 

— nell’Indo-Pacifico e a livello globale con ripercussioni nell’Indo-Pacifico — nell’ambito 

dell’approccio della Strategia di Difesa Nazionale del 2026 basato su «forza, non confronto»? Questa 

ricerca dovrebbe

integrare l’uso di tecnologie emergenti come l’intelligenza artificiale e i sistemi senza equipaggio per 

amplificare i vantaggi degli Stati Uniti e contrastare gli sforzi di influenza cinesi e l’alleanza degli 

avversari.

Comando delle Operazioni Speciali dell’Esercito degli Stati Uniti (USASOC)

88. Guerra irregolare

In che modo le forze speciali dovrebbero ottimizzarsi per la guerra irregolare al fine di influenzare 

e/o contrastare in modo proattivo le capacità degli avversari alla pari attraverso gli strumenti di potere 

diplomatici, informativi, militari ed economici, in modo da rimanere al di sotto della soglia del 

conflitto? Questa ricerca può esaminare la guerra irregolare in un ampio spettro, ma dovrebbe includere 

il sabotaggio strategico e tenere conto dell’evoluzione dello spazio di manovra della metà del XXI secolo.
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89. Ristrutturazione delle Forze Operazioni Speciali dell’Esercito (ARSOF)

In che modo l’organizzazione ARSOF dovrebbe ristrutturarsi e quali organizzazioni e 

capacità appositamente create sono necessarie affinché le forze di operazioni speciali possano 

operare con successo contro avversari di pari livello, includendo le opportunità offerte dalla 

convergenza dei regni spaziale, delle operazioni speciali e cibernetico — la triade spazio-SOF-

cyber e i costrutti NEXUS?

90. Produzione delle ARSOF

In quali modi innovativi le ARSOF devono rendere operativa la forza istituzionale, formare soldati 

più preparati e attuare una riforma della gestione dei talenti per supportare i requisiti operativi della 

forza? In che modo l’organizzazione delle ARSOF può sfruttare al meglio le tecnologie all’avanguardia e 

le conoscenze derivanti dalla ricerca avanzata per valutare e potenziare rapidamente il percorso di 

formazione dei soldati delle ARSOF?

Comando dei Trasporti degli Stati Uniti (USTRANSCOM)

91. Assetto delle forze nell’Artico

In che modo il Dipartimento della Guerra (o il Dipartimento dell’Esercito) può adattare in modo più 

efficace la propria posizione delle forze nell’Artico nei prossimi cinque anni per proteggere l’estremo 

nord e le vie di accesso settentrionali al territorio nazionale nel contesto della competizione tra grandi 

potenze? Questa ricerca non dovrebbe essere limitata dalle infrastrutture esistenti e dovrebbe prendere in 

considerazione i cambiamenti nell’accesso alla regione e all’interno di essa.

92. Ridurre la vulnerabilità del trasporto aereo: costruire una capacità di dispiegamento 

terrestre dell’Esercito resiliente

La dipendenza delle forze congiunte da una flotta di trasporto aereo strategico limitata crea 

una significativa vulnerabilità per lo schieramento di forze da combattimento credibili alla velocità 

e su scala necessarie per un conflitto tra pari. Quali sono i cambiamenti più efficaci e fattibili che 

l’Esercito può apportare al proprio sistema logistico, nell’ambito del DOTMLPF-P, per creare 

una capacità di dispiegamento terrestre robusta, reattiva e resiliente che soddisfi i requisiti dei 

comandanti combattenti, mitigando al contempo questa vulnerabilità?
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Comando del Materiale dell’Esercito degli Stati Uniti (AMC)

93. Equipaggiamento per la proiezione della potenza totale dell’Esercito

Quali modifiche concettuali o adeguamenti alle scorte preposizionate dell’Esercito in termini di 

composizione, luoghi di stoccaggio, strategie di investimento e requisiti di sostegno sono necessari

per attuare la Strategia per le attrezzature di proiezione della potenza totale dell’Esercito (TAP2E), 

recentemente pubblicata dall’Esercito, per gli anni fiscali 2028–2032? Al contrario, cosa manca nella 

strategia

per garantirne la rilevanza operativa e la sostenibilità finanziaria?

94. Definire il teatro operativo

In che modo l’Esercito può integrare le tecnologie emergenti e sviluppare soluzioni innovative 

per assistere i comandi delle sue componenti operative nella preparazione del teatro operativo? 

Inoltre, in che modo i pianificatori dell’Esercito possono utilizzare gli strumenti digitali durante la 

pianificazione integrata per garantire che vengano fornite raccomandazioni tempestive ed esaurienti 

ai vertici dell’Esercito, al fine di affrontare

sfide strategiche complesse che abbracciano più teatri operativi, tenendo conto delle risorse limitate, delle 

tempistiche, dei punti decisionali e delle competenze trasversali ai comandi combattenti?

95. Edilizia militare

Come si può riformare il processo di costruzione militare per accelerare la modernizzazione della base 

industriale organica (OIB)? La crescente disparità

in termini di agilità tra l’OIB e la base industriale della difesa rappresenta una sfida strategica. Quali 

specifiche riforme politiche, finanziarie o procedurali consentirebbero all’OIB di eguagliare la velocità 

di esecuzione delle controparti del settore privato e di soddisfare meglio le esigenze critiche per la 

missione?

Comando dei Trasporti dell’Esercito degli Stati Uniti (ARTRANS)

96. Applicazione dell’intelligenza artificiale alla pianificazione dei trasporti globali

Il Comando Trasporti dell’Esercito degli Stati Uniti dispone di un ampio archivio

di dati sui trasporti nei sistemi di trasporto legacy. In che modo l’IA può aiutare l’impresa 

congiunta di dispiegamento e distribuzione ad applicare nuove tecnologie ai set di dati e ai 

processi esistenti per aumentare il proprio vantaggio decisionale?
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97. Analisi di un caso di studio storico: i terminali gestiti dall’Esercito degli Stati Uniti 

durante la Seconda Guerra Mondiale

Il Comando dei Trasporti dell’Esercito degli Stati Uniti è stato costituito come

Servizio di gestione del traffico militare e dei terminali nel periodo successivo alla Seconda guerra mondiale.

Il comando dispone di una conoscenza organizzativa minima di come i terminali marittimi militari fossero 

strutturati, gestiti e comandati durante la Seconda Guerra Mondiale. Uno studio storico può aiutare il 

Comando dei Trasporti degli Stati Uniti a comprendere meglio le

lacune presenti nei suoi attuali terminali negli Stati Uniti continentali durante mobilitazioni su larga 

scala e operazioni di combattimento che non si verificano dalla Seconda Guerra Mondiale. Di 

particolare interesse per il Comando sono le ubicazioni dei principali terminali della Seconda Guerra 

Mondiale negli Stati Uniti continentali, la loro organizzazione e il modo in cui l’Esercito collaborò con 

i rappresentanti eletti a livello locale e nazionale per selezionare le ubicazioni dei terminali. 

Comprendere come le principali unità di combattimento della Seconda Guerra Mondiale fossero 

organizzate per il trasporto e lo sbarco all’estero

presso i terminali situati negli Stati Uniti continentali aiuterebbe il Comando a prepararsi per la 

prossima operazione di grande portata.

98. Analisi di un caso di studio storico: i porti di sbarco nel teatro operativo del Pacifico sud-

occidentale durante la Seconda guerra mondiale

Le forze convenzionali dell’Esercito sono da tempo assenti dalle aree terrestri del Pacifico sud-

occidentale. Questo studio aiuterebbe i pianificatori dei trasporti del XXI secolo a comprendere gli usi 

storici dei porti e dei terminal chiave utilizzati dalle forze statunitensi durante l’ultima grande operazione 

terrestre in questa parte del mondo. Dovrebbe concentrarsi

su come si sono sviluppati i diritti di accesso e di stazionamento dalla fine del XIX secolo fino al periodo 

della Seconda guerra mondiale, per informare i pianificatori sulla storia geopolitica della regione.

Comando per la Trasformazione e l’Addestramento dell’Esercito degli Stati Uniti (T2COM)

99. Implicazioni strategiche delle tecnologie dirompenti emergenti

In che modo le tecnologie emergenti e dirompenti come l’intelligenza artificiale, la robotica 

autonoma (compresi gli sciami eterogenei), le armi ipersoniche e l’energia diretta influenzeranno la 

capacità dell’Esercito di scoraggiare la Cina nel futuro contesto operativo del 2045? Quali sono le 

implicazioni per la struttura delle forze, la dottrina e l’acquisizione?
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100. Integrazione delle tecnologie dirompenti emergenti

Quali combinazioni di tecnologie emergenti come l’intelligenza artificiale, la robotica 

autonoma (compresi gli sciami eterogenei), le armi ipersoniche e l’energia diretta possono essere 

abbinate o incorporate nelle piattaforme esistenti per accelerare la trasformazione

e generare opzioni scalabili a basso costo per i vertici dell’Esercito? Quali adeguamenti al DOTMLPF-P 

devono essere apportati per abbinare i sistemi esistenti proposti alle tecnologie emergenti?

101. Comando di missione

In che modo i comandanti e lo stato maggiore dell’Esercito integrano l’IA nei processi decisionali e 

nei sistemi di comando in battaglia, pur continuando a garantire il comando di missione? Quali rischi 

introduce l’IA nel rapporto di fiducia tra comandanti di alto livello e subordinati? In che modo l’IA 

migliora o compromette un’iniziativa disciplinata?

Università per la cooperazione in materia di sicurezza e difesa (DSCU)

102. Cooperazione in materia di sicurezza in situazioni di crisi

Negli ultimi due anni, il settore della cooperazione in materia di sicurezza ha dovuto rispondere 

rapidamente alle richieste sul campo provenienti da diversi partner in crisi, tra cui l’Ucraina, Israele 

e gli Stati del Golfo. Le squadre congiunte di risposta per la cooperazione in materia di sicurezza, 

come il

Gruppo di assistenza alla sicurezza – Ucraina, sono un esempio di come siano stati coordinati gli 

sforzi di risposta alle crisi nell’ambito della cooperazione in materia di sicurezza. Quali insegnamenti 

può fornire alle Forze congiunte l’esperienza del Gruppo di assistenza alla sicurezza – Ucraina o di 

altre iniziative di risposta alle crisi nell’ambito della cooperazione in materia di sicurezza per quanto 

riguarda l’addestramento, l’equipaggiamento e il coordinamento degli aiuti alleati ai partner in 

situazioni di crisi?

103. Strategia di trasferimento di armi «America First»

Il 6 febbraio 2026, il presidente ha emanato un ordine esecutivo che attribuisce priorità agli interessi 

americani utilizzando gli acquisti e i capitali esteri per potenziare la produzione e le capacità statunitensi. 

Quali capacità industriali chiave sarebbero più utili per la forza del futuro e in che modo le forze armate 

statunitensi possono sfruttare le capacità che potrebbero esistere tra alleati e partner per contribuire allo 

sviluppo delle capacità industriali con sede negli Stati Uniti? In che modo nuovi modelli di acquisizione, 

maggiori investimenti da parte degli alleati in capacità industriali di nicchia o opportunità di 

coproduzione possono contribuire a soddisfare le priorità dell’amministrazione, migliorando al contempo 

la ripartizione degli oneri e rafforzando l’alleanza?
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Centro nazionale di controspionaggio e sicurezza (NCSC)

104. Contrastare la Cina

In che modo gli Stati Uniti possono contrastare le attività della Repubblica Popolare Cinese (RPC) 

nella “zona grigia” all’interno dei confini territoriali degli Stati Uniti o delle nazioni alleate? Esempi di 

operazioni nella “zona grigia” includono l’acquisto da parte della RPC di terreni in prossimità di 

strutture del Dipartimento della Difesa, basi e infrastrutture critiche, nonché lo sfruttamento da parte 

della RPC del mondo accademico e dell’economia statunitensi,

comprese le aziende e le infrastrutture statunitensi, per sottrarre tecnologia e minare le imprese 

occidentali.

105. Contrastare gli attori non statali

Cosa dovrebbe includere una strategia statunitense a medio termine (da due a tre anni) per 

contrastare i cartelli o le bande transnazionali recentemente designati come organizzazioni terroristiche 

straniere?

Una risposta dovrebbe affrontare le componenti interne ed esterne e valutare quali elementi del 

governo statunitense potrebbero svolgere un ruolo, tenendo conto delle autorità e delle capacità 

specifiche. Questo progetto potrebbe anche esplorare i modi in cui gli Stati Uniti potrebbero 

collaborare con i governi stranieri per eliminare efficacemente i cartelli o le bande transnazionali

in modo efficace.
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